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IL RIARMAMENTO: Qdo far voce come Ripubblica muscovita si riduca a tornare in arme a scopo di non subire oltranza di ca- 
pezza Teutonica! Dopo aver eleîto per sò medesimo il culto del torto marcio, ora il muscovito intravvede un barlume di ragione @ 
vuol'ricominciare a compiere quello di cui era 4 messa strada di compimento ® che troncò, rinnegandosi! Potevi continuare e nel 
volesti, Ora opini di rifarti a bovo e io.ti dono augurio di poterlo. Quando si è armati bisogna trarre profitto: voler profittare quando 
l'arma non nbbidisce più è sogno tardatario. TITO LIVIO CIANCHETTINI. 
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CARLO MONTANI: Fondatore 


1916 - 1918 


In Italia non si legge. Si stampano dei 
chilometri quadrati di carta, ma se ne leg- 
gono pochi centimetri. Il nostro pubblico, 
quando ha letto il Travaso la domenica e il 
Piccolo tutti i giorni, a mezzogiorno, crede 
di essere sufficientemente edotto. Nel Trava- 
so trova la nota seria, nel Piccolo Giornale 
d’Italia, trova il sollazzo, e crede con questo 
di potersene andare tranquillo pei fatti propri. 

Eppure, in Italia, si stampano tante altre 
cose interessanti! Si stampano, per esempio, 
su per le Antologie, nuove o vecchie che sie- 
no, gli articoli dell'on. Arturo Labriola, 
che valgono dieci Travasi e dieci Piccoli mes- 
si insieme. 

Se, in tempo, si fosse letto quanto, nel 
1916, stampava l'on. Labriola in fatto di du- 
rata della guerra e di esportazioni in paesi 
nemici, oggi noi avremmo trovato la via si- 
cura. 

Perchè ad ogni svolto saliente della nostra 
storia attuale, l’Italia ha avuto un amico fi- 
dato e sicuro — l'on. Labriola — che, mesa 
sosi sul cantone, puntava il dito dalla parte 
buona, dalla parte della via che avremmo do- 
vuto seguire, e la colpa è nostra se non ab- 
biamo seguito a puntino l'itinerario segnato 
da quel dito. 

Lui, Arturo, quello del dito, nel 1916, di- 
ceva : « Le guerre debbono essere lunghe, se 
no: non se ne franca la spesa. Debbono du- 
rare almeno quattro o cinque anni... ». 

Per fortuna, la. guerra è già nel suo quarto 
anno, e c'è da sperare che l’on. Labriola, su 
questo punto, non trovi da farci dei rimpro- 
veri, Gli abbigmo perfino. buttato giù l'orfò- 
revole Totonno, che era quello dei tre mesi 
data... E Dio sa quanto ci sia costato di do- 
lore intimo e non confessato, l’allontanamen- 
to dal potere dell’on. Salandra, il quale, chec- 
chè se ne dica, non era affatto un conserva- 
tore, tanto è vero che ora vuol dare il voto 
anche alle donne, ai boys-scouts, ai lattanti 
€ —— se sarà possibile — vuole instituire un 
servizio di accertamento degli elettori perfino 
nell’intimità dell'alveo materno, per assicu- 
rare il voto al cittadino d’ambo i sessi appe- 
na esce al mondo. 

Dunque, su questo punto, osiamo sperare 
che l’on. Labriola sia soddisfatto. La guerra 
dura da quattro anni e speriamo bene. 

Ma c’è un altro punto. 

Nel 1916 si parlava di esportazioni. E 
l’on. Labriola, postosi al cantone della storia, 
puntava il solito dito: « Per di là, signori, 
prego, favoriscano... Esportazione libera, an- 
che coi paesi nemici ». 

Quel dito non ammetteva dubbi. Bisogna- 
va se si voleva « francare la spesa» di una 
guerra di questo genere, lasciare libertà a 


governo, che non ha vedute larghe come Ar- 
turo Labriola, ha già messo al fresco qual- 
che milionario, un deputato, e svariati com- 
‘mendatori. 

Gli 87 voti non sono bastati, e Labriola 
non è entrato a far parte della Commissione 
dei quindici. 

Se ci fosse entrato? 

Come si sarebbe comportato? Avrebbe 
condannato gli esportatori, o avrebbe trovato 
che è.... bona cossa, in tempo di guerra, man- 
dare al nemico i feltrinelli necessari alla pro- 
duzione bellica ? 

Amleto, in sì straziante situazione, avreb- 
be pregato papà Shakespeare di rinfoderarlo 
fino a nuovo avviso. 

L’on. Labriola non si rinfodera affatto, e, 
al cantone della storia, punta il solito dito, 
per indicarci che due sono le vie : una quella 
della teoria, un’altra quella della pratica. Eb- 
bene, noi, che abbiamo sempre una grande 
confidenza coi grandi, ci permettiamo questa 
volta di dire all’amico Labriola : Arturo, se 
non ti è discaro, per questa volta, sii così 
compiacente di togliere quel dito. 

Si dirà poi il perchè. 


Telegrammi da tutto il mondo 


LONDRA, 1, ore 12. 
E° giunto il Commissario italiano degli approvvi- 
gionamenti on. Crespi, si è seduto tre minuti e mez- 
20 in stazione, dove ha conferito con alti personaggi, 
rimontando subito in un treno in corsa, diretto verso 
il sud. ù 
» ALASKA, 1, ore 13.5. 
L'on. Crespi è piombato all'improvviso su questa 
banchina, ha dato uno sguardo agli stock di stock....a- 
fissi qui giacenti, ha preso appunto sopra,un taccui- 
no, e fatta una mezza scappellata al direttore dei docks 
è ripartito, senza avere il tempo di fargli l'altra mezza. 
CITTA’ DEL CAPO, 2, ore 4 ant. 
Stanotte alle 2 questo Commissario del governo ine 
glese è stato svegliato di soprassalto dall'on. Crespi, 
qui giunto all'improvviso, il quale, fattagli l'altra 
mezza scappellata rimasta in sospeso nella precedento 
tappa, gli ha consegnato un foglio di istruzioni, ripar- 
tendo per la finestra aperta, diretto non si sa dove. 
TOKIO, 2, ore 12.33. 
L'on. Crespi ha conferito per quattro minuti e 
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mezzo con il barone Maremoto, ministro degli ap- 
provvigionamenti giapponese, ha acquistato sei mi” 
lioni di dozzine di uova di giornata e, presele con sè, 
è ripartito. 
ROMA, 2, ore 18. 
L'on. Crespi è rientrato per pochi secondi nel suo 
ufficio, dove ha depositato le uova giapponesi, ancora 
di giornata. Ha firmato alcuni decreti di calmiere, ed 
è sparito, come i generi calmierati. 
MADAGASCAR, 2, ore 21. 
Si segnala il passaggio dell'on. Crespi, diretto ver- 
so sud-sud’ovest, con una velocità iniziale di mille- 
cinquecento metri al secondo. 

POLO NORD, 3, ore 3,3*,3”. 
icemente, anzi, data la 
ciato senza incidenti, 
un deposito viveri qui rimasto 
dall'ultima spedizione Mansen, e ripartendo imme- 
diatamente, ossequiato dui pinguini, che si ostinano 
a rimanere tali, ad onta della crisi dei viveri. 


POLO SUD, 3, ore 4,4’, 
L'on. Crespi, in una sua breve permanenza în 
queste amene contrade, ha accaparrato alcuni depo- 
siti di viveri qui rimasti dall'ultima spedizione Sha- 
kleton. E’ ripartito subito, diretto, anzi direttissimo 
verso est-un quarto-nord-est. Non ha preso neanche 
il caffè, perchè era deciso dì essere în giornata a 
Portorico. 


natura del terre 
impossessandosi 


NORFOLK, 4, mattina. 
Un cacciatore, abbattendo un piccione, gli ha tro- 
vato sotto la coda un messaggio annunziante il pros- 
simo arrivo dell'on. Crespi, che intanto prega di im- 
pacchettargli duemila tonnellate di carbone. Il pag- 
gio del duca di Norfolk è diventato. ancora più sottile. 
Effetto dei razionamenti. 
ROMA, 5, ore 10.30. 
L'on. Crespi è rientrato momentaneamente al Com- 
missariato. 1 suoi funzionari hanno constatato gon 
terrore che l'on. Crespi era soltanto mezzo. 
NEW YORK, 5, ore 10.30. 
Un mezzo on. Crespi si aggira per la città. 


Pasquinata olandetesca 
MARFORIO 
Guglielmo con discorsi, note e passi 
sta scocciando un bel po’ i Paesi Bassi. 
PASQUINO 


Per me, i tedeschi e i loro federati 
da un pezzo, caro mio, ce li han scocciati. 


PIO VANZI: Direttore. 


L’odio legalizzato 


Su «La Tribuna» è stata pubblicata e garbata- 
mente commentata giorni or sono la lettera di «un 
abbonato » di Pesaro, il quale propone al Governo 
di prescrivere obbligatoriamente l'affissione, di tanti 
cartelli — sulle porte delle chiese, degli alberghi, 
trattorie, cinematografi ed altri esercizi pubblici — 
con quste parole trascritte a caratteri grandi : Odiate 
e maledite gli austro-tedeschi ; chi non odia e male- 
dice gli austrotedeschi sia maledetto lui stesso. 

Nessun dubbio che il bravo pesarese sia stato mosso 
nella sua proposta da un ardente spirito patriottico; 
ma è certo altresì che egli ha una scarsa nozione del- 
l'efficacia dei cartelli che vediamo in gran numero 
affissi ovunque. 

Gli «E' vietato sputare », l’« E” proibito fumare », 
i «divieti d'affissione » ecc ecc. son lì infatti a 
mostrare che îl pubblico se ne impipa; ma chi sa? 
Può darsi, che invitato perentoriamente ad un'azione 
come quella di odiare e maledire gli scatenatori della 
guerra — visto che tranne rare eccezioni quest’odio 
tutti lo sentono — il cartello relativo sarà rigorosa» 
mente rispettato dai fedeli che accorrerann 
sa, dai clienti delle trattorie e dai frequentatori del 
cinematografi. 

Assistemmo così a esplosioni e manifestazioni d’o- 
dio e di maledizione ad ogni più sospinto. Il buon cat- 
tolico al momento culminante della « benedizione »- 
eleverà Îl suo grido spontaneo di... viceversa con= 
tro l’odiato straniero; il beone ordinerà il suo mpz- 
20 litro colla lodevole scusa altamente espressa I 
«mandar giù» con esso l’odio che, in un col vino 
preingurgitato, gli gorgoglia in gola; e lo spettatore 
del Cinema coglierà il momento più tragico della film 
per gettare il grido di rancore contro l'oppressore. 

Lo Stato insomma — secondo il primefto-del com- 
patriotta di Rossini — dovrà mettersi a capo, cor 
decreti luogotenenziali e ordinanze della Prefettura, 
di ogni agitazione collettiva di coscienze, disciplinare 
con opportuni articoli di legge i sentimenti vari de- 
gli uomini e punire chiunque rifiuta le... consumazioni 
prescritte. 

Tanti «tagliandi » cioè, corrispondenti ad altre 
tanti accidenti, maledizioni o fe possino...., 
tire ad ogni occasione propizia E sarà bene allora 
andar girando lungo le vie cogli occhi bene aperti 
per non cadere în contrawvenzione non avendo ob- 
bedito all’ingiunzione di un cartello su cui sia scritto 
per esempio : « Da questo punto fino all'angolo dove 
è il tabaccaio, sputare sei volte intenzionalmente de- 
dicando l’azione alla memoria dei migliori defuntt 
del Kaiser e colleghi. Gli agenti dell'ordine sono in- 
caricati di verificare se i segni del disprezzo sono 
den visibili, e in caso contrario fame regolare de- 
nunzia corredata da pezze d'appoggio ». 
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nico di tutti i preparati antituber 
lari, capace di procurare una ver: 
reale guarigione clinica della ter 
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TANI <> NISE è i'AKcidI (per Ja Froncia € 


— Nella 


vare — nell'America del Nord: 


chiunque di esportare comunque e dovunque 
ualunque cosa. Anche la seta e il cotone in 
rmania. 

L'on. Labriola, dicendo questo, nel 1916, 
non si nascondeva che difficilmente si sareb- 
be trovato un ministro delle finanze disposto 
ad accedere al suo audace programma. 

« Sventuratamente — scriveva l'on. Artu- 
ro al colmo delle sue labriole — Ministri 
delle finanze non solo ragionevoli, ma ca- 
pi di sAdare i pregiudizi generali circa l’uti- 
lità delle restrizioni delle esportazioni e dei 
consumi non se ne trovano. Figurarsi poi se 
può trovarsi un governo capace di giungere 

ino all’assurdo del commercio col paese bel- 
ligerante! ». 

Ebbene, il fato fu anche troppo benigno 
con l'on. Labriola, e gli procurò uno stato di 
cose per le quali l'esportazione della seta e 
dei cotoni in Germania paese nemico ed 
anche sufficientemente belligerante — fu pos- 
sibile: 

E, quello che è più importante, l’on. La- 
briola ha trovato alla Camera 87 colleghi che 
gli hanno dato il voto per mandarlo a far 
parte della Commissione che deve fare l’in- 
chiesta su quelle esportazioni, per le quali il 
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Benvenuti ira noi 


degli Alpini che picchi 


di mammalucchi, 


Czechi-Slovacchi, 


grifo spacchi! 


macacchi, 


zichenecchi 


‘e il vandalo in g 


‘hi calmucchi, 
chi 


ma: fiacchi, 


trabocchi, 


on vigliacchi 
nton sopravvenire i colpi secchi 
tacchi e betocchi e stecchi e stocchi 
i daremo insiem, Czechi-Sigvacchi! 
emuil ira noi, menire i cosacc 
bolsceviki ticchi 


chi i succhi? | 
i, mentre nei crocchi 
ozzina di buricchi Î 
governo l'in ) { 
do false voci € spauracchi Il 
indo bajocchi! Ù 
Ben tra noi, ei 
ornano i prati, e c'è chi di souecchi 
ci gu dai crociechi 
e offrendo pateracchi 
tenta un giochi ci 
Ma noi siam qui (che popoli bislacchi!) 
ti mazzocchi, | 


è ciascuno qui più non sonnecchi 
piovra il tentacolo sbatacchi, 
chi e sviticchi 
chi con i mazzapicchi 


a secchi, a È 
e senacchi, 


Benvenuti 


rontisce che è fin 


amigo 


dall'agosto dei 1917) onorevole 


dice la pura verita. Tutti voi avrete sentito di- 
re che la salute del corpo dipende molto dalla 
| scelta dell'aria che si respira. Quest'uomo avi 
! va trascorso anni di perfetta salute. i suoi re 
| funzionavano benissimo, il suo corpo elettorale 
| era un orologio, e tutti nominavano Carlino 
| Scheazer come il ritratto della vera felicità. 
Ma da qualche tempo a questa parte, e 
cominetò a soffrire qualche disturbo, perché cre- 
deva che 
forza» dicesse il vero. Ma qi 
{ non hanno avvalorato i proverbi? E difatti que- 
| st'uomo si accorse ben presto che il proverbio 
l'aveva ingannato. h 
nava. 
gli era facile e piacevole, comincio a diventare 
gli piuttosto diîficile e pe 
stidio lo invase, dive 
be incubi notturni 
tati, mentre 
venire roseo 
in tanto provava 
re che gli da 
la 
cise finalmente coraggi 


« Ogni figura 


un fatto ». | 


li vecchio proverbio 


Quest'uomo che qui vedete al naturale vi 


I vecchio proverbio « l'Unione fa la 
anti pregiudizi 


la sua salute decli- 
il suo lavoro pi mentare, che prima 
inte. Un senso di fa- | 
inne chiuso e taciturno, eb- | 
i suoi sogni divennero agi- 


la del momenti 


le uova sotto for 
sogno di mettere in azione & 


i fra i due, diciamo così, « 
sione dei n 
non si verilicanessur 


L'Avanti Sn dichiarato che non inten 
qstenore è deputati socialisti Treves, Turati 
Modiglinni. Maffioli è Graziadei, perchè & 
strofnano alla guerra, a rischio di restirae 

tati, mentre l'Avanti... se ne strofino. & 
dibile che a queste scommniche altre ne se. 
quiranno, dimodochè, quanto prima, il partit 
geiali 11 ufficiale rimarrà così defnitivamen: 
te costituita: Serrati, Presidente; Serrati, 
, segretario. Di serrati di em 

,i socialisti italiami? 
vanti guanto prima, si pubblicherà m 

foglietto, portante le notizie più im. 
ti @ ie Serrati fa, e di quello che 
{Mln domenica, edizione speciale, con des 
rizione di come Serrati intende passare le ing 
ventiquattr'ore di riporo settimariade. Una spe 
inte appendice  iMustrerà le soffate di nise 
del grinde uomo di stato... comatoso. 


messa 
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I. PARLAMENTO ILLUSTRATO 


rima sognava serenamente un av- 
sempre più prosperaso. Di tanto | 
qua e là, delle punzecchiatu- | 
0 assai noia. Dono aver tentato 
a base di pannicelli caldi, si de- | 
nente a voler guari- | 
non si possono guarire | 


a volontà? Quest'uomo è | 


ite curi 


un bell 
mentr 


ma 


che gli stavano at 


e sid 
sole, Fu il miracolo. Non | 
ma li fece aprire a molti | 
rno. E fu così che, procla- | 
fa la debolezza» salvò 
ministero. Da quel mo. | 
un altro. E' tornato lieto | 


e sano. e il suo © Fascio » muscolare di resistem» | 


rizzo gli 


di assai. Soferenti di tur- 
imitate quest'uomo e farete | 


rità nel ri apito | 
variazioni di indi- 
sempre la fascetta 


lami per irr 
le, come per i 


Storiella mefitica 
dell’inventore del gas 
e il premio che gli dettero 


Del gran projessor Haber 
Chimico di Berlino 
Cantiamo il bel cammino 
Nell'immortalità. 


Dove che essendo lui 
L'autor del gasfissiante, 
La patria giubilante 
Gli ha dato la medal. 

Con cui si premia il fatto 
Di 3 iltade 
Che onora quest'etade 
Col puzzo di cipol; 

Non sol, ma si 
Brevetto di K 
A chi si piglia cura 
Promuover lo starnù 

Hl qual 
Con un prec 


mbina 


pitato, 


rimò 


u immortal scienziato 


Dove sopra una storta 
Fra fiale ed alambicchi, 
Con armoniaca spicchi 
La scritta qui scguèn 
« Qui giace il signor Haber 
Chimico molto eccelso; 
Di lui più Paracelso 
Non ci giammai sarà! ». 


Precipitevolissimevolmente 
(sett'anni appena dall'Esposizione) 
una Parlamentare Commissione 
lundici spalcerà minutamente. 

Il Presidente senator RETTONI 

già fiuta, forse, somme e sottrazioni. 


I COMBATTENTI 


TSEZIONE 


pin 
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DI 


ovverosia la forza dell'abitudine nelle future battaglie elettorali. 


Le lettere di Clara Tadatt 


All'on. Duca Di Cesarò 
deputato combattente a Montecitorio 
SM 
Eyreygio onorevole, 

Non se la prenda a male e sopratutto — ni 
si metta in festa che io glie la voglio tirar 
Mintre ci ho le rose mie che già mi danno @ 
bastunza pensiero e_1 
poi in fine dei conti 1 
spira, non so perchè 
dad momento che non 
proprio nessuna rai 
ne — una certa siti) 
lia, A_purte guesto, € 
me donna politica 
un certi momenti ia è 
uuto dare qualche 00 

4 liuminato pure 
qualche membro, n 
Jaccio per dire, del 9 
verno, ho scritto tan 
lettere ai variî pe: 
grossi nel momento 
cui parevano che crarl 
sero un pochetto col n 
nivo, che mi sputo quasi in diritto di dedic 
ne una pure a leì, mentre fino adesso non ho t 
puto mai il coraggio per mettermi a tu per 
con l'om Abisso. 

Negno evidente che, almeno in politica, | 
conta qualche cosa e non è proprio l’ultimo + 
nuto. Perchè se non sbaglio è proprio lei 
ci aveva il programma di allargare le gam 
e di mettersi con un piede dall'altra parte d 
l'Adriatico, cosa che a me mi pareva bellissin 
mentre poi lo stesso esercizio, per quanto 
l'ineontrario, l'hanno fatto adesso è gliu 
stavi 

Ma queste oramai sono cose pussate che 4 
quvano bene tre anni fa, mentre adesso 
stanno succedendo certe altre che proprio fi 
so a pugni col buonsenso e pure con ynale 
altro 

Una settimana fa — contro il mio solito 
ono mancata alla seduta di Montecitorio p 

Lè ci avevo un presamo mico mio che è ver 
‘» dal fronte a passare da noi una quindici 
li giorni in terza classe e ho dovuto furgli 
l'onori di casa facendogli vedere il Fi 
mano. Siccome lui che non cera stato n 
cera verso dì stuccarlo, mi sono perdi 
"prio quel momento psicologico in en mi | 
mo che lei ha preso un puymo dei soliti fo 

ssi dell'Estrema e se l'è tenuto stretto f 
sche non è arrivato l'on. Di Bugnano a 
prenderlo in previsione che lei facesse naso 
thi to su quale putiferio, Mi hanno pure de 
che quei pochi minuti di rumori in vario sew 
rome si chiamano nel resoconto _ stilograf 
Questi scambi di vedute, sno stati prodotti 
gesto che ha fatto lei strofinando l'indic 
pollice presto presto come fa Toto mio ma 
to quando vuole darmi una prova di affezr 

come faceva ,, prima che io trovassi il 
ingio di romperla per sempre definitivamen 

Lirca lei oramai di gesti bellici ne ha jo 
nuto che uno più nno meno resta sempre 
teso, ma questo che ha tirato fori da un. 
li lempo a-questa parte, pare che-sia un tar 
1 pericoloso. Certo che per wa amico de 

tetra come Îeî, per un combattente sperico 

o della sua specie, non è îl caso di starci 
vnsiero, perchè lei con un pugno d'uom 
hu va che cosa potrebbe fare al fronte, se ci 

Mau se il pugno invece rimane dentro la ( 
sera allora non c'è niente da fare che mett 
io al passivo nel bilamcio del che 
resto pià ha pareggiato la partita, metter 
tra le attività alcuni cascami dell'Unione 
cui fino adesso non era stata permessa l'esp 
tazione solo perchè il nostro bravo Totonni 
è ritirato dal governo © non è più possibile 
me al tempo suo mundar fori tanta robba. 
poi finisce per mandar dentro 

Lo so che a lei queste cose gli fanno arrice 
re il naso, perchè non può soffrire che rigu 
do a Totohno ci sia sempre chi sta col pelo ? 
l'ovo. 

Pure il Corriere della Sora ci piglia un © 
pello monstre e perde il filo tanto da garani 
che Totonno non gli passa neanche per l'a? 
camera del cervello di ritornare al puteres 
intanto fino adesso non è riuscito a persuad 
Lutts è diversi milioni d'italians che uncura ; 
sona stati fatti senatori, che Salandra e ll 
lia sono la stessa cosa, mentre in realtà c'è | 
che più differenza che tra uno stivale in be 
stato e una pantofola dello stesso Corriere 

Però con tutto che lei ci abbia il debbole 
Totonno deve convenire che lui ci ha pure 
debbole dî vestirsi con la robba dell'altri, s 
za capire che quasi sempre non gli si adatta 
lu corporatura. Come se non hastasse, la fig 
che ha fatto quando sî è voluto truecare da c 
te di Cavurre adesso si è anche scoperto ch 
deputato a 25 anni era una vecchia idea < 
l'on. Orlando 

Vedrà che mano mano Totonno si metterà 
i giocarelli di casa il pendolo di Galileo, 
leva di Archimede e fa pila di Volta con fny 
di Cincinnato, ma il Corriere della Sera c 
tinuerà a dire che come origginale non le 
concorrenza e infatti se qualcheluno si pro: 
se a comnarlo forse proverebbe qualche imp 
sione un po più in grande sul genere di qui 
che ha provato lei in quel giorno della sed 
che tutti stavano in piedi. 

Ma questa è stata una semplice trasgres 
ne, una specie di parentesi che m'è venuta 
ne, perchè l'argomento si altaccuva al suo. 
ro ei nou ci deve far taso. } 

Quello che ro ci teneva era che Tei fosse 
euro del mio appoggio incondizionato, per 
sono convinta appieno che l'Italia ha biso 
di gente che al momento opportuno abbiana 
un pugno la situazione. Lev ha dimostrato 
ln stoffa ce lla: non manca altro che quale: 
la fagli addosso, ma per questo lasci 
che non mancherà nè modo, nî tempo. 

Intanto sono contenta di avergli seri 
così ci ho n Montecitorio un amico di più 
wodo da poter dire che il mio circolo poli! 
i allarga continuamente. S'immagini che 
qlì amici miei ci ho adesso pure l'on. Basl 
che pareva dovesse riserhare tutte le sue » 
matie soltanto per gli esportatori, mentre 

im da mandar fuori non ce m'ho, anzi | 
l'altro! 

Mi farà molto 
che in via confide 


vere se mi farà sapere, 
le che impressione gli 


)gni figura | 
in fatto ». |! 


la del momento 
lancia-palle detl 


la s è raunita di un 
femmi mitragliatrice da a ten 
po on escono le uova Solto forma dj 
proiettili, ogna di mettere in azione sie, 
ha. leva....rice. ni 
Le reluzioni fra i duo, diciamo così, coniugi, & 
normat: l'accensione dei motori av ne 
nora” non si verilica nessun rincul» ng 
scoppio di gns rarefatli, < per ettolto da 
pistone a biella non può avvenire altro + scape 
pament rche quello che si verifica necali 


ale in tal cas: 
infine che il e tani 
danno origini 


diventa « vo! 
k » legalment 
al... tankino 


—  —-—— 


Cose del P. U. S, 


L'Avanti An dichiarato che non inte 
deputati socialisti. Treves 


7 


(0. ] 


Modigliani 


Mo Aafpoli e Graziadei, perche d 
|-trofnano alla guerra, n rischio di restarsa 


ti... se ne atro, 
cate seomuniche altre ne sr. 
limodochè, giunto prima, il partito 
jficiole rimarrà così defimitivamens 

rrati, Presidente; Serrati, 


macchiati, mentre Ava 
vrevedibile che n 4 
muiranno, 


rbio |77;" 


aturale vi | fe costui” 


no RP 


sentito di- | membro; Serrati, segretario. l'in serrati di ev 
rolto dalla li volete, i socialisti italiami? 

uomo ave- LAvanti quanto prima, si pubblicherà m 
i suoi reni: :n foglietto, portante le notizie più im. 


ti fa, e di quello © 
la Aia domentro, calslona madale. 0, DE 
rizione di come Serrati intende passare le ing 
ventiquattr'ore di riposo settimarale. Una spe. 

e appendice iMustrerà le soffate di naso 
del grande nomo di stato... comatoso. 


elettorale 
o Carlino | 
elicita. 
arte, egli 
erché cre- 
one fa la 
pregiudizi | — 
fatti que. 
proverbio | IL PARLAMENTO ILLUSTRATO 
ine prima | 
diventar» | 
nso di fa- | 
turno, eb- | 
inero agi» 
te un av: 
Di tanto 
secchi; 


viole 


o guarire 
st'uomo è 
n giorno, 
he il suo 
sse con 
er ja cura 
‘olo. Non 
‘e a molti 
e. procla- 
» salvò 
quel mo. | 
nato lieto | 
i resistere 
ti di tur- 
> e farete 


recapito 
i di indi- 
a fascetta 


zione 
rità la-| 


Precipitevolissimevolmente 
(sett'anni appena dall'Esposizione) 
una Parlamentare Commissione 
l'undici spulcerà minutamente. 
1 Presidente senator BETTONI 
masso: già fiuta, forse, sommo 6 sottrazioni. 


O AI COMBATTENTI... 
a VII. 


e nelle future battaglie elettorali. 


” : 
Le lettere di Clara Tadatti 
‘ All'on. Duca Di Cesarò 
deputato combattente a Montecitorio 
s.M 
Eyreggio onorevole, 

Non se la prenda a male e sopratutto non 
si metta in testa che io glie la voglio tirare, 
Mentre ci ho le cose mie che già mi danno ab: 

bastanza pensiero e lei 
poi in fine dei conti mi 
dad momento cl 
proprio nessuna rag 
me donna politica che 
puto dare qualche con- 
qualche membro, non 
faccio per dire, del go- 
verno, ho » to tante 
lettere ai varii pezzi 
grossi nel momento in 
cui parcvano che crarlas. 
sero un pochetto col ma- 
nico, che mi sento quasi in diritto di dedicar- 
ne una pure a lei, mentre fino adesso non ho tro 
dulo mai îl coraggio per mettermi a tu per tu 
con l'on Abisso. 

Segno evidente che, almeno in politica, lei 
conta qualche cosa e non è proprio l'ultimo ve- 
nuto. l’erchè se non sbaglio è proprio lei che 
ci aveva il programma di allargare le gambe 
e di mettersi con un piede dall'altra parte del 
l'Adriatico, cosa che a me mi pareva bellissima, 
mentre poi lo stesso esercizio, per quanto al- 
l'incontrario, l'hanno fatto adesso i gliugo- 

Ma queste oramai sono cose pussate che an 
FJavano bene tre anni fa, mentre adesso ne 
stumno succedendo certe altre che proprio fan 
ro a pugni col buonsenso e pure con qualcun 
altro. 

Una settimana fa — contro il mio solito — 
ono mancata alla seduta di Montecitorio per 

è ei avevo un paesano amico mio che è renu 
‘o dal fronte @ passare da noi una quiudicina 
di giorni in terza classe e ho dovuto fargli un 
po onori di casa facendogli vedere il Foro 
Romano. Siccome ni che non c'era stato mai 
non cera verso di stuccarlo, mi sono perduta 

urio quel momento psicologico in em mi di 
suo che lei ha preso un puyno dei soliti fac» 
ravi dell'Estrema e se l'è tenuto stretto fino 

1 ehe non arrivato l'on. Di Bugnano a ri 
prenderlo in previsione che lei facesse nascere 
chi to sa quale putiferio, Mi hanno pure detto 
ché quei pochi minuti di rumori in vario senso, 
vome si chiamano nel resoconto stilografica 
questi scambi di vedute, sono stati prodotti da 
greto che ha fatto lei strofinando l'indice € 
wllice presto presto come fa Toto mio mari- 
andò vuole darmi una prova di affezione 

come faceva Felè, prima che io trovassi il co- 
“aggio di romperla per sempre definitivamente. 
bero lei oramai di gesti bellici ne ha fatti 
ann che uno più uno meno resta sempre lo 
teso, ma questo che ha tirato fori da un vo' 
lì fimpo acquesta parte, pare che. sia un tanti- 

10 cal Certo che per me amico della 
mnerra come lei, per un combattente spericola 

o della sua 4, ne, non è il caso di starci in 
\ensiero, perchè lei con un pugno d'uomini 

Li sa che cosa potrebbe fare al fronte, se ci an- 
Ma se il pugno invece rimane dentro la la- 
sera allo non c'è niente da fare che metter 
lo al passivo nel bilancio del Fascio, che de' 
resto già ha pareggiato la partita, mettendo 
tra le attività alcuni cascami dell'Unione di 
cui fino adesso non era stata permessa l'espor- 
tazione solo perchè il nostro bravo Totonno si 
è ritirato dal governo © non è più possibile co- 
me al tempo suo mandar fori tanta robba che 
pos fimsce per mundar dentro. 

Lo so che a lei queste cose gli fanno arriccia- 
re il naso, perchè non può soffrire che riguar- 
do a Totonno ci sia sempre chi sta col pelo nel 

Pure il Corriere della Sera ci piglia un cap- 
pello monstre e perde il filo tanto da garantire 
che Totonno non gli passa neanche per l'anti. 
camera del cervello di ritornare al putere, ma 
intanto fino adesso non è riuscito a persuadere 
tutti i diversi milioni d'italiani che uncora non 
sono stati fatti senatori, che Salandra e l'Ita 
lia sono la stessa cosa, mentre realtà c'è an- 
che più differenza che tra uno stivale in bono 
stato e una pantofola dello stesso Corrioro. 

Però con tutto che lei ci abbia il debbole per 
Totonno deve convenire che lui ci ha pure al 
debole di vestirsi con la robba dell'altri, sen- 
sa capire che quasi sempre non gli si adatta al 
la corporatura. Come se non bastasse, la figura 
che ha fatto quando si è voluto trnccare da con 
te di Cavurre adesso si è anche scoperto che al 
deputato a 2 anni era una wecchia idea del 
l'on. Orlando. 

Vedrà che mano mano Totonno si metterà tra 
i givcarelli di casa il pendolo di Galileo, ta 
leva di Archimede e la pila di Volta con fagioli 
di Cincinnato, ma il Corriere della Sera con 
tinuerà a dire che come origginale non teme 
concorrenza e infatti se qualcheluno si provas 
se a comnarlo forse proverebbe qualche impres- 
sione un po' più in grande sul genere di quella 
che ha provato lei in quel giorno della seduta 
che tutti stavano in piedi. 

Ma questa è stata una semplice trasgressio 
ne, una specie di parentesi che m'è venuta he 
ne, perch gomento si altaccuva al suo. Pe 
ro lei non ci deve far taso. 

Quello che 10 ci teneva era che lei fnsse si 
euro del mio appoggio incondizionato, perchè 
sono convinta appieno che l'Italia ha bisogno 
di gente che al momento opportuno abbiano in 
in pugno la situazione. Le ha dimostrato che 
la doffa cel'ha: non manca altro che qualcuno 
lieta tagli addosso, ma per questo laser fare 
che non mancherà nè modo, nî tempo. 

Intanto sono contenta di avergli scritto, 
cnsì ci ho n Montecitorio un amico di più in 
modo da poter dire che il mio circolo, politico 

4 allarga continuamente. S'immagini che tra 
gli amici miei ci ho adesso pure l'on. Baslini, 
che pareva dovesse riscrbare tutte le sue sim 
miie soltanto per gli esportatori, mentre so 
solm da mandar fuori non ce n'ho, anzi tut 
Valtro! 


NON SAPEVO, 


£) 
i 


VIA 


4 
4 

NANA 
LÌ 


testimonianze del processo Cortese. 


fatto Vultimo scambio di contatti avuto coi 
suoi colleghi, ma tengo ad uvvertirlo che a me 
il gesto dei Iiocchi che gli è tanto caro adesso 
anche più di prima, non mi fa impressione af 
fatto. I gesto non conta niente, è la cosa 
come dice anche l'on. adatti mio marito 
che conta. ° 
Del resto gli augnro di cuore di mantenersi 
sempre così come adesso: combattivo, vivo 
Verde.. rame vintendel - 
Sua devotissima 


CLARA TADATTI. 


— sia pure con viw 
ra combattiva col! 
1 Procuratore del 
Terremo informati i 
rà la cosa, (Nota 


no denunziata 
la ne 
Tadatti 
gonì 
el seguito che 
della Direzione). 


Cose di famiglia 


In seguito alla pubblicazione, avvenuta su 
diversi giornali. di un resoconto parlamentare 
intitolato « La crisi della carne al Senato > la 
nostra esimia collaboratrice signora Clara 
datti ci prega di far sapere che a quella di 
sci e prese attiva parte « il senatore » alla 
cuì iniziativa — per fatto personale — si deve 
Anzi se l'argomento fu posto all'ordine del 


ho vénga 


Muratte 85, dovo le avrebbero fi 
l'operazione senza inganni ei ai 
sibili. 


nigliori condizioni por 


Gorvetta saltate al ‘borro! Ma 
dovrebbero farni anitaro le cervelia 
tutt coloro ch 


(A di Parigi di cui 
AbitanImente qual negozio è fornito.. 


- Tn questa librone io segno i più 
growsi guadagni del mio pri o 


ro ni MAGAZZINO GARE 
‘gana, 15 (Teloî. 62. 
tantioi: 


Il milite combattente, tornato in interno, 
ha diritto di voto elettorale, qualunque età 
si abbia. Vedo in tal providenza, inizio di 

fiorimento di sangue; laddove 

verde, al ferro usata, avrà pro- | 
gramma di verdesza e /errignaria da com- 
piere. 

La qual cura si riflette nel cerubro © nel | 
passo, che occorre sia sollecito. Se il ve 
gliardo conserverà ancora in sò molecola vi- 
tale, questa verrà fuori e, se non la pos 
siede, all'urto, sgombrerà il terreno di sua 
inutile presenza. 


Cartine di ferro e non decotto. Scarpe con 
chiodi e non babbncce di vivagno. 


ere se mi farà sapere an 


Mi farà molto pi î 
Inziale che impressione gli ha 


che în via confiden 


TEATRI DI ROMA 


Dunque Luca Corti 


prio, sibi 


per giungere 
riprendere IL Mosè, 
opere a soggello qui 
Suora Car : 
Gigi meriterebi 
AL NAZIONALE 
offrinmo ni lettori 
immage sacra, 
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deri superiori le ve 
Compare Turiddu, © 
tessandosi prima 
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morire in pecento. 
tinnamente perdoni 
AL VALLE è finatan 
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o fl tit 
Madonna Orel! 
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ta, ora pr 

me de Te 
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Secolo Il - Anno XXIX 


CARLO MONTANI: e_Fondatore 


CARLUCCIO D/ 


€arluccio, ancor per poco imperatore, 
Dopo lo scappellotto Ctemenccau, 
Esitava di andar dal suo Signore, 
Ma si decise finalmente e andò. 
Veramente partì col batticuore 
Ma appena giunto si rasserenò, 
Chè Guglielmone tosto ch'ei discese 
Le sue dispari braccia ecco gli tese. 
Anzi, a vederlo, si sarebbe detto 
Che aveva scordato omai la scappatella 
Tanto appariva dieto nell'aspetto; 
Così a Carlo finì la tremarella 
Che sempre il coglie allor ch'è al suo cospetto 
Quando poi vide che una caramella 
Gli offriva Guglieclmone, per la gioja 
Abbracciò tutto il sèguito... anche il boja. 


E quello poi che fu quando Carlaccio 
Smontò dal treno non si può ridire : 
Con Guglielmone fu tale l'abbraccio 
Che faro a un pelo entrambi a terra d’ire 
E stette per succedere un fattaccio, 
Uhè dell'incontro nel pigliar l’afre 
Il reciproco in aria alto piedin 
L'un Lichnowski colpì, l’altro Czernin. 


Passata la rivista alla stazione, 
Disse Carluccio all'alto Imperatore : 

Vedo che ci hai tuttora, o Guglielmone 
Una (è tedesca?) compagni d'onore. — 

Questa è rimasta per combinazione - 
Rispose l’altro di cattivo umore 

Chè l'onore è scomparso ed in battagli 
Ogni mia compagnia già mi si squaglia 


Ma poi le rughe si spianaron presto 
Dalla fronte dei Kaiser, risorrise 


Prese per man Carluccio e disse : — Lesto 
Chè s'ha a vedere per millanta guise 
Ouel che far seppe il penio mio modesto. 
Ti vo’ condurre ai luoghi, dove uccise 
Vengono le mie truppe e insiem le tue 
Dove... noi si sta freschi tutti e due! - 


AT vivo che non parla 


Dice l'Avanti!: « Musatti, sereno € logi 
o, per fare la pace farebbe alleanza anch 
col diavolo e con sua moglie ». 

Non sappiamo, veramente se dall'allean 
za del sereno e logico Musatti col diavol 
® consorte — oggi sposi potrebbe usci 
luori la pace universale. Ma temiamo fort 
che non ne uscirebbe che una guerra pii 
aspra. Perchè, da un lato, si avrebbe ! 
gruppo Musatti - Diavolo e Signora, dal 
l'altro il pruppo Kaiser - Vecchio Dio, ‘ 
le cose andrbbero peggio di prima. 

Lasciamo stare il diavolo dove si trovi 

anche perchè forse egli rifiute rebbe d 
veniro in quest’inferno di guerra vniversa 
le e teniamo conto invece di quanto con 
fessa lo stesso Musatti a traverso le tra 
sparenti finestre apertegli nella prosa dall 
Censura. 
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JTON Fi 


cuuia in portafoglio e immun 
cenza in posto della fattispecie comenda, dappoichè si vede 


€arluccio, ancor per poco imperatore, 
Dopo lo scappellotto Clemenceau, 
Esitava di andar dal suo Signore, 
Ma si decise finalmente e andò. 
Veramente partì col batticuore 
Ma appena giunto si rasserenò, 
Chè Guglielmone tosto ch’ei discese 
Le sue dispari braccia ecco gli tese. 


Anzi, a vederlo, si sarebbe detto 
Che aveva scordato omai la scappatella 
Tanto appariva Jieto_ nell'aspetto; 
Così a Carlo finì la tremarella 
Che sempre il coglie allor ch'è al suo cospetto. 
Quando poi vide che una caramella 
Gli offriva Guglielmone, per la gioja 
Abbracciò tutto il séguito... anche il boja. 


E quello poi che fu quando Carlaccio 
Smontò dal treno non si può ridire : 
Con Guglietmone fu tale l'abbraccio 
Che firo a un pelo entrambi a terra d’ire 
E stette per succedere un fattaccio, 
Chè dell'incontro nel pigliar l'afre 
Il reciproco in aria alto piedin 
L’un Lichnowski colpì, l’altro Czernin. 


Passata la rivista alla stazione, 
Disse Carluccio all'alto Imperatore : 

Vedo che ci hai tuttora, o Guglielmone, 
Una (è tedesca?) compagni d’onore. — 
Questa è rimasta per comi inazione - 

Rispose l’altro di cattivo umore 
Chè l'onore è scomparso ed in battaglia 
Ogni mia compagnia già mi si squaglial — 


Ma poi le rughe si spianaron presto 
Dalla fronte dei Kaiser, risorrise 
Prese per man Carluccio e disse : — Lesto! 
Chè s'ha a vedere per millanta guise 
Ouel che far seppe il penio mio modesto. 
Ti vo’ condurre ai luoghi, dove uccise 
Vengono le mie truppe e insiem le tue 
Dove... noi si sta freschi tutti e due! — 


vivo che non parla 


l’Avanti!: « Musatti, sereno e log? 
0, per fare la pace farebbe alleanza anche 
col diavolo e con sua moglie ». 

Non sappiamo, veramente se dall'allean- 
za del sereno e logico Musatti col diavolo 
® consorte — oggi sposi potrebbe. uscir 
fuori la pace universale. Ma temiamo forte 
che non ne uscirebbe che una guerra più 
aspra. Perchè, da un lato, si avrebbe ! 
gruppo Musatti - Diavolo e Signora, dal- 
l'altro il gruppo Kaiser - Vecchio Dio, e 
le cose andrebbero peggio di prima. 

Lasciamo stare il diavolo dove si trova 


anche perchè forse egli rifiuterebbe di 


venire in quest'inferno di guerra universa- 
ke e teniamo conto inve Î into con- 
fessa lo stesso Musatti a traverso le tra 
sparenti finestre apertegli nella prosa dalla 
Censura, 


(Uffici: 


Così con automobile blindata, 
A scanso di pericoli per loro, 
Quella coppia imperial, bene appajata, 
Si recò a visitare il gran lavoro 
Dell'aggiustata artiglieria alleata, 
E appena giunti i due gridàro in coro: 

Che bella strage! che macelleria 

Degna della tua casa... e della mia! 


Dopo essersi ambedue goduti un mondo 
A veder come spazza la mitraglia, 
Carluccio primo e Guglielmon secondo 
S'internarono dentro a una boscaglia 
E nel bel mezzo di uno spiazzo tondo, 
Lontanissimi ormai dalla battaglia, 
Videro il cannonissimo di « Berta » 

Che fe’ restare Carlo a bocca aperta. 


Tornati alfine a Potsdam Guglielmone 
Fe’ vedere a Carluccio il suo vestiario; 
Carlo l’esaminò con attenzione 
Gridando : Kolossal! straordinario! — 
E quegli poi, tirando un cassettone, 
Trapunto d’oro gli mostrò un velario. 

— Questo — disse -- lo metto quest'inverno; 
E’ la divisa mia di Padreterno! 


Sedettero alla fine all'oste 
Dove Guglielmo offerse un pranzo lauto. 
Passando la serata in allegria 
Con barzellette, che... il tacere è cauto. 
Quando fu l’ora di venire via, 
Carlo pli disse, nel montar sull'auto : 

Se vieni a casa mia, sarai padrone! 
E Guglielmo : — Già il sono! ci hai ragione! 


A untratto il Kaiser gli battè un ginocchio : | 


— Oh! scusa! non ti avevo domandato 
Come sta Zita e l’ultimo marmocchio? - 
Carluccio lo guardò trasecolato 

Poi disse : a vista d'occhio 
Ma Zita è pi r mio cognato 

E Guglielmo. tra il serio ed il faceto : 

— Lo so, Zita ora è in fondo... all’alfabeto! 


L'on. Musatti fa capire che, senza 
gno di scomodare il Diavolo, la moglie ed 
altre diavolerie, per avere la pace egli ri- 
tiene sufficiente di allearsi ai giolittiani. 

L'on. Musatti è un bel tipo! Che c'entra- 
no i giolittiani con la pace? Che forse i 
giolittiani hanno mai detto di ostacolare la 
guerra? Noi, nella nostra innocenza, abbia- 
mo sempre sentito i giolittiani far profes- 
sione di patriottismo, di resistenza Interna, 
di propaganda per la prosecuzione della 
guerra fino alla vittoria. O allora? Dove 
mai ha pescato l'on. Musatti l’idea che i gio- 
littiani, moltiplicati per Musatti, possano 
dare per risultato la «pace a qualunque 
costo? ». 

Questa è una insinuazione, alla quale ci 
vien voglia di rispondere, a nome dei gio” 
littiani : 

Noi? Ma noi siamo puri come... 

Ma già: e perchè dovremmo rispondere 

noi, invece dei giolittiani? Perchè prender- 


mmenda che vien recata in luoffo di sole soncchiero! 
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ci questa scalmana, col caldo incipiente di 
stagione ? 

Per rispondere a nome dei giolittiani ba- 
sta l'on. Giolitti. 

Il quale è pregato, su questo argomento, 
di aprir bocca, se non vuole che lo promo- 
viamo a muto di prima classe, al posto del- 
l'on. Sonnino. 


Contr'i lussi 
(Checchè ne dica... Trilussa) 


Molti giornali si rivolgono all'on. Meda per chie- 
dergli se © quando inteude procedere ad una limi 
tazione di tutto ciò che lorma oggetto di lusso, dati, 
i momenti critici che si attraversano, nei quali ogni 
sperpero di denaro in cose inutili e superflue è dan- 
noso anche moralmente alla vita economica della 
nazione. 

Uniamo la nostra alla voce dei confratelli, non 
senza recare col nostro autorevole consiglio alcuni 
lumi alle autorità competenti. 

Dolorosani ma qualche volta non tanto — 
dobbiamo con devote al lusso 
sono le dont che se spesso © 
volontieri lasciano intravedere soluzioni di continui 
tà trasparentissime o se implicano un impiego di 
stoffa molto limitato, abbondano d'altra parte in or- 
namenti cd accessori che da soli col loro prezzo ba- 
sterebbero per rivestire lutte le statue greco-romane 
che offendono il pudore dei nostri Gigioni, stando- 
sene da secoli comodamente... in piedi sui loro ba- 
samenti nei diversi musei. 

Non siamo parngiani tuttavia del « costume unico » 
da adottarsi tanto per le nostre signore quanto per 
Je... altre, giacchè amiamo che qualche segno di 
stingua i loro dagli infiniti abiti indossati dalle col- 
leghe in sesso mpoco ci sorride l'idea di una 
popolazi » per le 
strade delle rinun- 
ciare; e prima di tutto ai gioielli di costo, alle pel 
liccie.... salate, alle scarpine mordoré da 150 lire il 
paio ed — ahimè, 

E' doloroso, signore, lo sappiamo; ma dovete con- 
venire con noi che per esempio le penne che mettete 
(intendiamoci bene) sui vostri cappelli, sono legge- 
rissime, è vero, ma pesanti pei vostri rispettivi ma- 
riti che le debbono pagare. 

Orvia dunque : una bella collana di chicchi di 
caffè al collo, una sontuosa coda di abbacchio sulle 
opulenti spalle, un'ala di pollo sopra una toque, pos 
sono — senza farvi correre il rischio di essere pro- 
cessate per disfattismo — surrogare con qualche, non 
molts, economia gli oggetti di lusso once oggi vi 
pavoneggiate in modo poco consòno coll’attualità. 

Dal canto nostro, di noi uomini -— per quanto poco 
di resti da toglierci... per aggiunrere a v i 
materia di lusso e derivati, promettiamo d 


Serrati sol, contro il Gruppo Parlamentare 


| con rovesci economici 


poco per volta ci cascauo tutti, 
‘a ragione diretta di tradimento Patrie 
benissimo (per lui) con nefanda po- 
coronifero di crear nuova 
indossa e al di costui prossimo. 
TITO LIVIO CIAN 


PIO VANZI: Direttore 


di guardarci bene da ogni tentazione... lussuriosa, 
di evitare il pericolo delle.... lussazioni e, se cron 
sti di giornali, faremo a meno del solito «lusso dll 
particolari » anche se si tratti di cronache giudizia 
rie tipo processo Cortese. 

Ciò che non potremo mai fare — nè noi, nè vol, 
nè l'on. Meda — sarà che la natura (femmina, al 
capisce) specialmente di Maggio e in Italia, non di 
venti.... lussureggiante 

Ecco Intanto la descrizione di un costumino unico 
nonchè... costumato, da adottarsi per l'occasione : 

Jupe di Cachemisère in grigio-tame, brodè 
di «vellutello» vert piseau lire 0.75 
V’etto; manteau noisette americana alla S. Martin; 
Chemisette dell'uomo felice a maniche poco larghe 

Soutache in tela di S. Giu- 
che di Battista) lunga tanto da 
li le cràpes. 


seppe Labre (inv 
rendere appene 


IT. PARLAMENTO ILL! 


SCIALOJA, il quasi imberbe deputato, 
è uno Bcialoja affatto indipendente 
dal senator che un tempo in Russia è state 


tutta 


SVETTA NE IRE ICTI 


_———————— 


LE GRAND 


I pensionati dello Stato. 


[UE tu, commendatore a piede libero, 
tina o 

ti e ciro 
ente 0) 


La pallilicazione dei monumenti | E tu? 
\ i v 1 î 


ed ingemmi 


u che 


per patrio amore imboschi gi 
uando al vano calmiere non consenti, 
ridi quando salgono dal popoli 


he sussurri : «andiamo a capitombolo! » 
e il disfattismo insinvi di soppiatto 
allor che vai con la commenda pendula 
sul ventre soddisfatto... 
o sorto mani prodigt 


lana o) 


CONSIGLI ALLE MASSAIE 


La balena 


Mappamondezzando 


ali © nel mondo scolastie 


adottare in r 


n altro 
ttendolo 


| 
PO | somiglia sd un'ar 


, Ja bl 
suo mantenimer 


Non per niente sono armatore: eccolo l’ar- 
ma contro di noi. Le sarà sempre un ajuto, an 


Li 
somicupio. Ogni tanto 
zi... na juta. i bi 


Quando si vi 


i, | maestri che 


ciata ai poli 
mniamo nella 
no a partica 
he e... scomponge 
con tanta facilità, 
Lil di testo, at 
‘e quanti si magari un' 
giorno e sempre più riveduta e corretta, ma 
sa costantemente scorretta. Ciò gioverà agli autori e 
agli editori; aî giovinetti non certo, e tampoco ai 
ovranno volta per volta consultare gli 
ultimi telegrammi della Stefani e modificare ogni mat- 
tina il testo dei libri e le figure dell'Atlante secondo 
le notizie putacaso dell'«Avai per rimodificarli a 
mezzogiorno sulla scorta del «Piccolo». 
No, no! Restiamo, coll'insegnamento della peo- 
grafia, alle nozioni che ei avevano della sfera terre- 


* presto dett 


vicini al vero che non azzardandoci a: la 
esistenza di una catena di monti o del corso di cent 
fiumi che da un momento all'altro possono, per ra 
gioni strategiche, venire spianati o colmati. Come 
pure è imprudente garentire il numero delle razze 
che popolano il globo, visto e considerato che, quan- 
do meno lo si aspetta, escono fuori (e fortunata» 
mente «vanno dentro ») certe razze di.... patrioti che 
fovatti 

E quanto alle carte geografiche, lasciamo che ts 
vorî — meglio dî quei vecchi barbogi che sono 1 care 
tografi — la fantasia dei nostri studenti... 


Storiella disossata 


della carne che non si puole vendere 
così 
Dura legge al macellaio 
Gli divieta a lui lo smercio 
A chiunque, sano 0 3 
Chiede carne senza ! 
il suo decreto 


Che a codesti chiar di ‘v:mi 
Vuole l'osso a tuiti i cost. 
r che il buon be 
Ci rimette l'os del collo, 
io e il pollo 
in carne ed os. 
sia quarto anteriore, 
spalla oppur filetto, 


Senza l'osso non si puol, 
Se per giunta poi la « giunta » 
nol dare all'avventore, 
le Giunio a tuti 
e prescrive il giusto pes; 
Tanto più che ogni cliente 
Sa che l'oss 


i rio' conferito 
e in fasce, 
l'uom di lor si pasce 
techia le midol. 


Commissario 


‘| L’“Epoca,,... dell'oro 


ro altro decreto 
rangia fa divieto 
gli ossi dî sputar. 


TOTONNO: Potrei tornare anch'io, visté 
che torna lo Zar, che era Assoluto... 


PRES 


iluatta * = 
LE POTENZE DELL'INTESA: Il sol 


Le leitere di Clara Ta 


AI Senatore mio 
Villino proprio sul Tirreno 
Personale 
Caro sio G 
7 ciare questa mia col solo « 
> cmnir a 
ULI urchè il ricordo di que 
parentela che ci sia 
con le labbra per 1 
chio del monto ti v 
nasse ia mente, | 
commovente cl 
ma poi ho riju 
le tante veca 
sci compiaciuto 


gà e non ho 17% 
nemmeno il nonsyuo 

Se quando vice vi 
sismo. che ti vengo 


quando devi pi 
un discorso da 
Senato, 0 quand 
tto effetto, DI 
to in testa che per fa 


servire 


amboio simile mi deve " 
il seguito « 


uunlche cosa e leggerai 
appresso col preconertto di ri 


; mi servirehhe che se 
y maggiore serenità di spirito quello 
devo dire, perchè si tratta di un affare yro 
un ha seccato assai e non lo posso mame 
"fra diverso tempo che quelli del T 
cevano che mi stavano preparando v 
to il pelo, non certo da 


è mi avrebbe le 


", perchè il toria mio è stato se mei qu 


i'heli sulla lingua ce li ho avuti as 

suramente Di 
lo non avero mai dato troppo peso alla cv 
ni tina sono rimasta per pie fi 

in it trafiletto, vel ge 

mia iaviate alla 
paglia voso con le 1 

puo trovato in for 

un me aspetta 


diversi mesi di reclusione senza la menda 
Y è Tu che ti spassi tanto a leggere 
, avrai visto il pessetto 

ma se per caso ti fosse sfuy: 


quei signori mi hanno denti 


re del Îte per di mo. È p 
e di questi tempi dla cert 
nessuno! Disfattista 1 


ni Ù ione a 
une piecole in proor 
i sempre feroci che mi leggera DE 
# net Lariosto e in qualche pezzo di 
Olisseide. — A me, che avrei voluto che 
querra. libica non fosse finita mai, perchè 
piacevano le lodi d'oltremare di Gabriele 
ntratti per le forniture col Governo di 
, ilo, che come sui fu falto cavagliere 
punto a quell'epo fattista a me che 


Indioso dell'on, Salandra ho dispre 


maggio 
to più che moi l'ommini neutrali, aprendo 
rece le braccia a tutti l'interventisti da qual 
que parte venissero a bussare alle porte del 1 
circolo! 

Wn è inutile che ti faccia questa tamente 
se fi ho scritto non è duvrero per fare una + 
quia, ma per pregarti di prendermi sotto 
non mi dire di not = alla tua altissima » 
ne, dicendo una parolina nell'orecchio 
uratore del Re o di chi per lui, assicuri 
doli dei miei sentimenti ed evitandomi le n 
€ lo seorno. 

Ne qualche volta mi sarà scappata qual. 
puntarello verso qualche persona 0 qualche. 
stema xono del resto prontissima a rimangi 
mela — invece del pane Imogotenenziale — 4 
za volere con questo labriolenciare per sister 


li autori e 
tampoco ai 
sultare gli 
> ogni mat- 
te secondo 
odificarli a 


della peo- 
fera terre- 
molto più 


| Fino gli ossi dî sputar. 


vicini al vero che non 

sistenza di una catena di monti o del corso di cerf 
fumi che da un momento all'altro possono, per ra 
gioni strategiche, venire epiansti o colmati. Come 
pure è imprudente garentire il numero delle razza 

che popolano il globo, visto e considerato che, quan. esai diossine 
do meno lo si aspetta, escono fuori (e fortunata: 3 Vite tito 10 dolcezze ele delizie ou 


mente « vanno dentro ») certe razze di.... patrioti che Ò Sasa otto, è cominelare dagli identi 
fevatti apparecchi di riscaldamento elettrici 
‘ Voliurno, 6. 


TEATRIDI ROMA 


p h 
e più ricer--==== 
cati 


vorî — meglio dî quel vecchi barbogi che sono 1 car 
tografi — a fantasia dei nostri student 
t la dis K {l Censore leatrale può benissimo prendersi 
Storiella ossata Î (S , Ncenza (in compenso delle fante che ‘ha soppresso) 
visto e considerato che c'è già una falange di que- 


della carne che non si puole vendere > i sturini pronta a sostituirlo. Veramente la Questura 
intervenuta in queste faccende prima ancora che la 


così 
È Prefettura si fosse messa in vacanze, sicchè trattasi 
Dea ario 4 di una sostituzione alquanto... po, che dimo. 


una volta lo zelo i di 
" a signora Duche. 
della quale 


Gli diviela a lui lo smercio 
A chiunque, sano 0 


Chiede carne senza l'o. i di 
h sist a ii forza 
hè c'è il suo decreto lella glo abitudine di 
ario dei consumi 4 Ù x pre un nemico 

Che a codesti chiar di ‘v:mi da davantà avevano . rici 

rosso a tutti i così È Y 3 O l'infernamento, 

Vuole l'osso a tuiti i così. a i samente fermata, inter 
Nè val dir che il buon beccaîo Latine 


Ci rimette l’os del collo, 


Perchè pur l’abbocchio e il pollo 
Î Son venduti in carne ed os. si ) 
Si capisce che in certi momenti a tutti ce ne 

Onde, sia quarto anteriore, Nossignori, quasto non i scappa qualcuna e tu, Gagà, lo sni meglio di 
LomboWispdlia oppars fienici gro di tuali, ma ns met Ma per questo sarei da biasimare? I 
n) RACER invernalo, È danque fuori Vedi tu di fur capire a quella gente che i =) 

i vitello o di capretto, i contra app veri disfaltisti non sono quelli che d ch I solleva I 
sasa l'as Ra siae REA DONO LISA RICE ATOCAO LOI buone ragi cenere Frou-frou 
Sen psso non si puol, inn tia nitita | i pane si fa col grano e non col lente amtone- Ù 

3 ; È : Di; no, ma quelli che vendono allo Stato la sega 

Se per giunta poi la « giunta » s o, Lari tonno per lava Hari te ia en OI agente. trovzlo il leipo on 
Si vuol dare all'avventore, chiano in puee i miglioni sui capitoli delle ; i commentatori che de iti rari 
C'è le Giunio a tutte l'ore n ART n quelli ce 5 Toso ic tele #67 | questo è il mistero... si 

a tutte n un pato di scarpe e che ti danno la medicina quando la polizia indaga 

Che r il giusto pes; ; RARO Oie clik Paerin, mato VARA ANO oiran iva Sg oa 

Tanto più che ogni cliente TEO: COREL 
Sa che 0 è un cibo sano; mi sentirei Invece. tranquillo è anena deposto lo esar € messo sul trono | s vi POI er II 
Lamentarsi è dunque vano È oni, como un. pad MI ccvighi. Tu, Gayà mio, mi devi aiutare in | AL COSTANZI abbiano uvulo um Don Pasp 

EEE ì è nto mi nov grotbana | di o irgensa senza menarmi per | cosi in forze; da ani im @ intrapreis 
; È mm. Pertata quanto un io Ruini e canoro come 


questa seccatara e anche per- | Wasehmann. E aneì molto buon: gt 
, rofero | chè si è mostrato innamorato cotto di ito 
della voce. arse e. Dorina al 


di rio' contefito 
u vino adulto » e in fasce, 
Perchè l'uom di lor si pasce 
E gli succhia le midol 
Tanio il Commiss 
st ensuinto altro decreto 

| Cho a chi mangia fa divieto 


Le lettere di 61 va 
iù ilo 

Villino FI » sul Tirreno ZIA Ni O 
Personale Fammi dunque tn questo piacere e sta sten 
che te ne saprò essere grata e se dai unn re 
fiatina a Roma per sistemare meglio l'affare, 


patore mio * Teli la 


Caro zio Gugà, 
neiare questa mia col solo « Caro L 
stchè il ricordo di quella | MORA patasione. (È to sarò a 
parentela che ci siamo ‘ vrni fatto tutto, su 


o cov 


” iuv color fango e Ti 


«e î) ante volte appiccima Sironi Ne CO oO SODA 
Epoca,,... dell’or | cen fa fatta, o. | fresca o di ue quelle are che 0 
di 0 l'Area è Inv nasse in me Pao] or pasanie enuto, rapide co 
‘ Det ma poi ho ripenz i DA E MIRINO La | 
ù I le tante vco i SI O II TO E, velitssìma di Mon 
I] Epoer scé compiaciu? CE 7 di cera che ti ci cascò lu nolle del ra 


ga e non ho (rescurato | prisma dell'anno mentre mi parlavi commnsa 
Se quando 7 

sta mia «la 

quei momenti di nervo. 
soi ne "gono 

) Î mando” devi preparare 

3 fn. discorso 


Senato, 0 quii 

stto effetto, sono rovinata! î la 
i, son Î î il anti n uo assistito nnche 

bito in testa che per farti tare n a K no assicito a 


un percamboio simile mi dere servire cei r t Î ani: 
Y mente qualche cosa e leggerai il semmito DiiMenra i 
ene appresso col preconcetto di ri Î a Ù NAZIONALE o del Lombardi 
bove Invece mi servirchbe che 
, con la maggiore serenità di spirito quello 
devo dire, perchè si tratta di un affare gr Mi 
mi ha seccuto assai e non lo posso mandar co 


i diverso tempo che quelli del Travaso mi | FRI? monte 
cevano che mi stavano preparando uno scher- Toe 
smi avrebbe levato il prio, non corto dalla 
qua, perchè il torto mio è stuto ni quel 
vche i peli sulla lingua ce li ho avuti aswni 
ramente. 
lo non avevo mai dato troppo peso alla cost, 
ni stamattina sono rimasta per plesso, quando, | 
settando il trafiletto, nel ye to | 
| 


mardo sull'ultima lettera mia inmata alla d 


d e ruvvolta nella vestaglia vo n le ma- | 
n diversi mesì di reclusione senza la me 1] 
1) se In che ti spassi tanto a legorre il Ù la collina 
Piccolo e il Travaso, avrai visto il petsetto di D'an'tratto soatto/in piedi. 
‘ parlo, ma se per caso tì fos pito, | ti sveglio cop un botto... (Idea travasata) 
» ti avverto che quei signori mi hanno denunciato | Ti bacio e: Amore, redi, 
ja al lrocuratore del Îte per distattismo. pra Î non vedi? E" Pisa sotto! Li giorni di assev carnivora, sono in 
d prio vero che di s ter | Non ti dico altro perchè tu, che certe finezse | anmento. Di che il siglato all 
i salva più n n! Di. sata “|del senzo estetico ce l'hai, saprai leggere nei | x È Lira PRA 
n dalla dolescenza mi en i [RAS i nari | cupa. Per chi manopri tal preoconparìa? Io 
ni one eo i IRACRESL Un peno fare l’ | dico mon per gli altri: ma per te. 


ma sempre feroci che mi leggera lo zio canoni: | rytta copia, tutto lamore che ho accumulato dan i i 
spire Seroci che miele pesto di Tasto o di | bra te So butti giorni di Tontaanza tanto che | _ DRPBOISLÒ me per gii altri fosse, velzeeti 


Olisseido. — A me, che avrei voluto che t0| l'anima mi è diventata una pila eleltrica, Viv- | chiaro il risolutivo del problema, deliberando 
Ù il 


nerra libbica non fosse finita moi, perchè mi| mi a searicarmeto con le tue buone parole co 


piacevano le lodi d'oltremare di Gabriele ci | me sai fare tn | il seguente deliberato: 
contratti per le forniture col Governo di A- Tua CLA”. 1° Vada la carne al /ronte in razione 


srubbale, che come sui fu fatto cavagliere ape ” e 
simubbala, ela. come eli fe [aula me cho del dupttee. 
maggio radioso dell'on, Salandra ho disprezza Îà 2° Vada al vecchio © all'infermo in ra- 
to più che mai l'ommini neutrali, aprendo in ta °° | zione semplice. 
A di” > 85 Ciò aecsra tutt 4 giorni. 
tireotot ) 7 4° Per bilanciare, io, sano @ dritto 0 do- 
Va è inutile che ti faccia questo lamentela; |a pia delle Norelth 38) che Da condizioni vantaggio: | ASSOWHNto in Iuogo sicure da proiettili, mi 
se ti ho scritto non è davvero per fare una «ft " N 
quia, ma per pregarti di prendermi sotto PIA priverò di carne volte cinque 0 sei settima- 
non mi dire di no! — alla tua alticeima pro: | === nali. 
feszione; dicendo wa paroline nel orceatie cal tiove, goremo galantuomo! E piovondo mi bagno | Mia $u non parli per Paltrut: quindi 
doli dei miei sentimenti ed evitandomi le noie atto a Tentare La satrado allo sicseo modo | enclami che il problema è gravo, monire nel 
€ lo scorno. È in casa. Eallora che faccio? La risposta non | sarebbe, 

‘e qualche volta mi sarà scappata qualche è difficile: me ne vado al CINEMA OLIM- TITO LIVIO CIANCHETTINI 
puntarella verso qualche persona o qualche_si î PIA 0 al SALONE MARGHERITA. dovo 
stema sono d lo prontissi i non mi bagno e non mi... > 
tema sono del resto prontissima a rimangiar mon mi bagno © mon mi. sesso © trovo |'=xrUNO DELLA ROSSA, gerenio. responsabile 


mela — invece del pane Iuogotenenziale — sen- 
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Bauli, Case © l'heeti 
venir 
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» 90 
, condizioni da con 


correntisti e per i signori abbonati 
del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 
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; Ufficio di Cambio-Valute: Vi 
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le sue Filiali somme 
‘Germi 
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“a li 
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re dei prigionieri 
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Soa) NICE e PARIGI (per /a Franci 


Nelle 
N suor e at 
LA BOTTIGLIA OMIGINALE ) — Méll'America del Nord 


Secolo Il - Anno XIX 


CARLO MONTANI: fondatore 


Il parere di Repingtor 


Il grande stratega e critico di diversi gic 
nali (oh! quanto diversi... uno dall'altro!) | 
glesi ha rivelato un temperamento di criti 
militare come pochi ce ne sono. 

Tutti i critici militari sono buoni a tratt: 
l’argomento della guerra vedendolo da 
solo punto di vista. I critici militari dell’In 
sa, naturalmente, non nascondono che 
vittoria sarà nostra, mentre quelli di Ber 
no e di Vienna non riescono a tacere che 
vittoria dovrà. arridere (sia pure... verc 
ai Tedeschi. 

AI di sopra di questa razza di criticonzoli 
strapazzo si eleva il colonnello Repingion, « 
nome sonoro che somiglia al rumore di u 
macchina da scrivere, e... dattilografa le s 
critiche le quali hanno il pregio di content: 
tutti, perchè nella Morning Post esaltano 
virtù deeli eserciti dell'Intesa, mentre ne 
National News buttano opportunamente 
po’ d’acqua sul fuoco delle speranze irop 
rosee, avvertendo che gli Inglesi non debbo 
combattere l'amica Austria, e che gli itali 
sono una massa di pelandroni. 

Qualcuno si è scandalizzato, senza ter 
conto che la Morning Post è un giornale 
cui sono proprietari dei patriotti inglesi, e c 
le National News sono in mano di un austr 
co naturalizzato inglese. E il colonnello F 
pington, scrivendo per gli Inglesi, usa la c 
tesia di dir bene dell'Intesa. mentre, scriven 
per l’austriaco natu to, trova... nai 
rale di dir bene dell'Austri; 

In mezzo a tanto scatenarsi di passi 
partigiane, qual'è per forza la guerra, 
piacere di trovare un uomo come il col 
nello Repington che sa andare a letto tr: 
quillo, la isera, dicendo a se stesso: ] 
detto bene dell’Intesa, ma ho magnific: 
anche la Germania. E probabilmente, rici 


tando il gruzzolo, si accorge che 
magn...ificato con sufficiente appetito da « 
trambe le parti. 


TI nostro corrispondente da Londra 
manda le bozze del prossimo articolo | 
colonnello Repington, che uscirà in un m 
vo giornale, dallo stesso colonnello fc 
dato, per iniziare una nuova fori 
di giornalismo imparziale. Il teleora 
ci ha annunziato il titolo di questo artico 
così: L’Intesa avrà la vittoria, per le bo 
che merita la Germania. 

E le bozze, ora giunteci, dell’articc 
stesso, ci presentano lo stesso titolo, cos 


L'Intesa avrà la vittoria per 
lo hotte che merita la Germania 


L'Austria sarà debelle. | 
ta dal valore dei nostri ) lata dal valore degli i 
alleati italiani. Capo ret | liani? Caporetto è 
fo, mano salda, occhio si- | grazioso paesello me 
curo. ecco le principa- | tanino, ameno luogo 
U virtà che ci condur- | villeggiatura, che de 
ranno all'immancabile, |'convincerci della nec 
inderogabile trionfo fina- | sità che con l’Aust 
le della causa comuns. | facciamo causa comu 

La critica militare | “La critica militare 
obbiettiva non può non l'obbiettivo di svolge 
rilevare che i nostri | con patti chiari (sebi 
eserciti compatti assi- | ne tenuti all'oscuro) c 
*ureranno alla gloriosa | assicurino al critico a 
Intesa il compenso per | Fuato compenso alle s 


L'Austria sarà deb 


le sue magnifiche ed | fatiche. 
eroiche fatiche. Evviva l'Intesa.... 
tutti! 


Evviva l’Intesa! 
Colonnello | Repington. 


Come si vede, l’eclettico colonnello R 
Jington, guandando verso il Nord, tiene | 
piede a Londra e l'altro a Vienna 

Ci pareva opportuna questa posizion 
PE non lasciare l'occasione di mirargli, | 

oma, un colpo amichevole che facesse b 
rilotto, 
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FERNET BRANCA - We///me 
e & O, (Genova) — Mella 
Nell'America del Nord” 


CARLO MONTANI: Fondatore 


Il parere di Repingion 


Il grande stratega e critico di diversi gior- 
nali (oh! quanto diversi... uno dall'altro!) in- 
glesi ha rivelato un temperamento di critica 
militare come pochi ce ne sono. 

Tutti i critici militari sono buoni a trattare 
l'argomento della guerra vedendolo da un 
solo punto di vista. I critici militari dell’Inte- 
sa, naturalmente, mon nascondono che la 
vittoria sarà nostra, mentre quelli di Berli- 
no e di Vienna non riescono a tacere che la 
vittoria dovrà. arridere (sia pure... verde) 
ni Tedeschi. 

AI di sopra di questa razza di criticonzoli da 
strapazzo si eleva il colonnello Repingion, dal 
nome sonoro che somiglia al rumore di una 
macchina da scrivere, e... dattilografa le sue 
critiche le quali hanno il pregio di contentare 
tutti, perchè nella Morning Post esaltano le 
virtù deeli eserciti dell'Intesa, mentre nelle 
National News buttano opportunamente un 
po’ d'acqua sul fuoco delle speranze troppo 
rosee, avvertendo che gli Inglesi non debbono 
combattere l'amica Austria, e che gli italiani 
sono una massa di pelandroni. 

Qualcuno si è scandalizzato, senza tener 
conto che la Morning Post è un giornale di 
cui sono proprietari dei patriotti inglesi, e che 
le National News sono in mano di un austria- 
co naturalizzato inglese. E il colonnello Re- 
pington, scrivendo per gli Inglesi, usa la cor- 
tesia di dir bene dell'Intesa. mentre, scrivendo 
per l’austriaco naturalizzato, trova... natu- 
rale di dir bene dell'Austria. 

In mezzo a tanto scatenarsi di passioni 
partigiane, qual'è per forza la guerra, fa 
piacere di trovare un uomo come il colon- 
nello Repington che sa andare a letto tran- 
quillo, la sera, dicendo a se stesso: Ho 
detto bene dell’Intesa, ma ho magnificato 
anche la Germania. E probabilmente, ricon- 


tando il gruzzolo, si accorge che ha 
magn...ificato con sufficiente appetito da en- 
trambe le partì. 


Il nostro corrispondente da Londra ci 
manda le bozze del prossimo articolo del 
colonnello Repington, che uscirà in un nuo- 


vo giornale, dallo stesso colonnello fon- 
per iniziare una nuova forma 
imparziale. Il teleorafo 


ci ha annunziato il titolo di questo articolo, 
così: L’Intesa avrà la vittoria, per le botte 
che merita la Germania. 

E le bozze, ora giunteci, dell’articolo 
Wiesso, ci presentano lo stesso titolo, così : 


L'Intesa avrà la vittoria per 
le hotte che merita la Germania 


L'Austria sarà debella | 
ta dal valore dei nostri 
alleati italiani. Capo ret 
to, mano salda, occhio si- 
curo, ecco le principa- 
U virtà che ci condur- 
ranno all'immancabile, 
trionfo fina- 
comune. 

militare 


L'Austria sarà debel- 
lata dal valore degli ita- 
liani > Caporetto è un 
grazioso paesello  mon- 
fanino, ameno luogo di 
villeggiatura, che deve 
|'convincerci della neces- 
sità che con l’Austria 
facciamo causa comune. 

La critica militare ha 
l'obbiettivo di svolgersi 
con patti chiari (sebbe- 
ne tenuti all'oscuro) che 
assicurino al critico ade- 
guato compenso alle sue 


La critica 
obbiettiva non può non 


rilevare che i nostri 
eserciti compatti assi- 
sureranno alla gloriosa 
Intesa il compenso per 


le sue magnifiche’ ed | fatiche. 
trolche fatiche. Evviva l’Intesa.... con 
tutti! 


Evviva l’Intesa! 
Cotonnelto | Repington. 


Come si vede, l’eclettico colonnello Re- 
Jington, guandando verso il Nord, tiene un 
piede a Londra e l’altro a Vienna. 

Ci pareva opportuna questa posizione, 

er non lasciare l'occasione di mirargli, da 

roma, un colpo amichevole che facesse ba- 
rilotto. 
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IL FURTO: La casa di Nazario Sauro, in Venezia, fu svaligiata da ladri. La questura indaga. Nazario Sauro si battò e fu impiccato 


(Utfic 


Piangiamo ‘a larghe faluc, 0 buona geni, 

lagrime a gran galoppo e a gran consumo, 

per via che il fumator presentemente 
ahilui! non trova fumo! 


Oggi del bue che il suo valor rinnova 
dura è la costa e ancor più duro è il costo, 
laonde il cittadin cerca e non trova 

nè il fumo nè l'arrosto! 

Immoti stanno i vedovi bocchini, 
triste è la pipa del piacer negatole, 

e nell'attesa invecchiano i cerini, 
si rompono le scatole. 


Tu che salendo vai per alte sedi 
abbacchiando il tuo spirto in varî smacchi, 
povero fumator non te n’avvedi 

che invan sali e t'abbacchi? 

Sali e tabacchi salgono puranco 
e tu discendi allor chiedendo in fretta 
ad un amico sconsolato e stanco : 

Dammi una sigaretta! 

Dove sei tu, o serraglio tubolare, 
o Giubek, o Virginia pudibonda? 
chi v’imboscò, o modesta Popolare, 

o Macedonia bionda? 

Dove siete voi tutte che in bel modo 
chiudevate nel cor pien di virtù 
tra capelli e sfilacci un mesto chiodo, 

o un tubo di caucciù? 

Di te facciam ricerca vana, avana, 

e perfino trabucos ognun spia 
E tu Minghetti, e tu foglia toscana, 
dove Siete? in qual via?. 


Tritone 61-62 - Palazzo Torlonia) 


FUMOSITÀ 


Perchè, 0 Tabacco, visto che t'involi, 
lasci la compagnia di Bacco e Venere? 
Dovranno d'ora in sèguito essi Soli 

ridurre l'uomo in cenere? 

Se un tal costume adesso si costuma 
d’imboscare dei sigari ogni spoglia, 

il fumatore è ver che non la fuma, 
però... mangia la foglia! 


Fra tanti fatti un simil fatto è niente, 
tutto va in fumo, è ver ma qual buon tipo 
se anche il fumo va in fumo, francamente, 
può dire: — Io me n’impipo?.... 
Se non mettete fuori difilato 
ogni tabacco ascoso nei granaj. 
lira dei mozziconi e del trincfato 
temete, o tabaocaj! 
Perchè insistendo nel crudele vezzo, 
novello Rigoletto tra le pene 
‘ognun vi griderà : Dite a qual prezzo 
venderete il mio bene? 
Chè se col cuor denicotinizzato 
per un toscano pagherem tesori, 
può darsi che lo spaccio sia spacciato 
da tutti è fumatori! 
Noi siamo sempre i primi a dar gli esempi; 
l’anima nostra ch'altri guai concbbe, 
sa bene add’mostrar di que 
l'alma virtù di 
L'esistenza non è color di rosa, 
ma tra gli eventi e le sneranze in grumo 
se lieti ci priviam d'ogni altra cosa, 
dateci almeno il fumo! 


per la Patria di oggi. ovvero per Colei che pugna ancora contro il nemico giunto al Piave. Domando la parola. Con quale legge saranze 
giudicati li Zadri di Nazario Sauro? Con la solita a scopo di furto. Nego allora tal procedimento. Architettiamo un nuovo codice (dell 
che sarebbe ora!)! Non si ruba alla casa di Sauro come « un qualsiasi. Il ladro di Sauro sia condannato come traditore della Patrim 


TITO LIVIO CIANCHETTINL 


PIO VANZI: Direttore 


Napoleone di ritorno 


del Giornale d falla 
I , da 


pa e preoccupa di ui 
pi attuali, ha una 
zionale, « E' m 
i la guerra 
fosse Napoleone 


erfettamente ragione; 


cono ha fatto ma 
al mondo tanto presto @ a morire pros 
mente di mal di stomaco proprio nel 1821, 
n d'intuito 

difettava 
per un condottiero: 
proprio questo iu 
di « fulmine 
rarsi col mas 


gno di lui. È 
Bisognerebbe farlo tornare in vita, ma co 
me si fa! Provare a telefonare a Colui che « abr 
batto e suscita ‘anna © che consola »î Q 
vedere se per caso — € aduto a Men 
lick — fosso stato dato per morto e invece fog 
so ancor vivo là a Sant Elena? In tal caso 
potrebbe organizzare una spedizione colà @ 
arlo di volew accettare per esempio il e 
ando unico degli eserciti dell'Intesa. Ma sr 
vrà poi paura dei sottomarini durante la tra 
versata? 3 

La cosa non si presenta molto semplico, 
me vedete; senza contare che se pure fosse vi 
vo avrebbe 149 anni, eta alquanto inoltrata am 
he per un uomo avvezzo a sfidare non sole 

due secoli l'un contro l’altro armati ». ma 
altresì quelli che stanno in cima alle piramidi. 

Cosicchè non c'è che attaccarsi alla prima 
idea, ossia di fare un'istanza al buon Dio per 
chè si compiaccia di prestarcelo per qualche 
giorno, spedendocelo ben condizionato (e mar 
gari «a porto assegnato » tanto ormai siama 
Sulle spese) allo scopo di darci una mano pér 
finir d'abbattere i suoi e nostri vecchi nem. 

Fatta ottenere al l'eti Caporal questa licgr- 
za straordinaria, le cose poi sì accomoderebbi- 
ro fra noi, anche per la necessità di fargli ab- 
bandonare pel momento quel po' di astio cor 
alleati gli inglesi; e quanto alla 
a, quando saprà — se già non è informa 
to — come vanno Je cose lassù, gli si potrebbt 
far balenare In speranzella di un ritorno 4 
Mosca senza ritirata e senza pericolo di conge 
lazione del naso. 

Sarebbe ancora in tempo, insomma, per ri 
farsi di qualche insuccesso, a cento anni gie 
sti di distanza. > 

Quanto poi ai compensi per la sua prestazio, 
ne d'opera, data — diciamolo pure — quel po' 
di ambizionoella sua, ci sarà modo d’inten- 
der: 


vacanti da Regnante o da Imperatore 


per ora non t'è che quelli lasciati, oltro che 
dal principe Wied, dal Re di Portogallo, “ 
i Impo 


Costantino e da Nicola: ma là fra g 


“UNIONE SOCIALISTA ITALIANA, 


—___—____ == 


delia cas da lui costru 
rà completamente 0'Atiata; 0 


e 


.. Sì Prende Qualche Reuma 
quattro lettere vennero a signifi. 


sopra 


AIBLIOTECA 


Non parto, non resto | 


taliora. ‘in per restare alla Russia, saremmo 


pete a indicare la | 
uzioni già vene- 
a Plutarco, ma 

dell'anima, 
consumatore de 
L ra di mangiare 
ianco di una volta. | 


che si 
di ist 
è attribuita 
nte è il 


IL FALLIMENTO DEI SOTTOMMARINI 


1 buon pane 


Vidi e conobbi pur le inique Corti | 

o, forse starà per di 

3 grossi imputati nei proc 

he si stanno dibattendo o si dibatteranao in- 
i al Corti militari © civili 


non l'ha 


Pasquinata sciampagnona | 
MARFORIO 
Che beone il Tedesco! e ha tant'arsura 
Che non si stacca mai dalla Sciampagna. 
PASQUINO 
nto l'Anglo & 


Ostenda — e poi ome fallita 


danno 


po 


si lag » campagna dei sottomarini x Ù 
Gli ha preparato l'imbottigliatura. 12 IOTONNO: — Allora dovranno tornare a 


— 
i per irregolarità nel recapito 
del giornale. come per ie variazioni di indi- | 
bonati uniscano sempre la fascetta | 

I 0 il giornale. | 
ira Amminisi 


Circolo 


voro. 


xl Prot. G. LORIGA, 


Russia docet! 


volte la 
e questa 


per amore © per | 
evico, 


pecialmente in materia 
Togliamo infatti dai 4 
dino di Pietrogrado rifiut 
è questi non l 


(Tesoro dî citazioni letterarie e storiche) | 


zzari, veni foras! 
itedentore... Serrati 


di pagare i Î 
aveva guarito; i! medico ri- | 
one al cittadino. | 
filosofia 


ale, il quale diede r 


i fonda molto famen 


i del tram! Ora sono 


€ non comprendiamo a. 
adino pietrogr 
il risarcimento 


Chi per la Patria muor |© 


— ..e noi lo siamo già da un pezzo 
Vissuto è assai 


lanni 


rst delle poe giovanili di Gio- ‘er guarire i sarà ua 
x di tempo Inicacni pen 5 Sursum corderia! 
n ‘uerra d'indipendenza la | Perchè dolersi se le Corderie, 
v n | Sia pure per occulte oblique vie, 
d De A a È 40 coi no occupato a.. Mandavano al nemico tanta corda? 
Dagli amici mi guardi Iddio! È e nto, A WI dolersi ci par cosa balorda. 
1 prima volta dall'on. Modiglia- | Si contenti dunque il dottore di essersela covata | Ma, Santi Numi, via....! 

A o I ‘ com tento è imperino 


Se quella corda, che mandavan fuora 
Era diretta per l'Austria-Ungheria, 

A Se alfine alla buon'ora 

ddistarli în tutto e per tutt s 


i in conseguenza i di 


bo 


” usate | Poichè l'esempio del medico di csi sopra può es | Giacchè il boja l'han sempre in sulle spese, 
i È viarie municipali e nulla di strano se | Ma... benedetta quell’esportazione 
a rbre e e in detti veicoli nere civile vedrà rifiutarsi la giusta mere la corda anche il sapone! 
| 
i 
si 
$ 


| che è fnito con 


T ct fe LO lettere di Clara Tadatti 


All’onorevolo Peppin 
Deputato (per favore) 
Larissimo, 


È — e con più sa —_ OR Non ti dico quello che ho passato dal mo 

E' un verso attribuito fin al Metastasio, ‘ato, a Roma e. il ri | mento sn eui t'ho salutato che riturnavi nel col 
secondo s recenti del senatore Ga-| etto del | egg tulando il fazzoletto in mes: Te 
pare non sia dubbio trattarsi di una essi perde DE della macchina. che 
pronunciata dal gen Tozzi, tro che cppuntamento impor Di + revo mi porla toi 


ppresenante, SEutiora, Cet parlando, di vedere se, come e quando nie che se tu sten 
a 08 SEE sa lo il... Dottor Lenin per il bel For ile tota: no, 
li gran Pane è morto | reso ci suoi concittadini! non si sarebberi 


dati a pren 
sprovvist 
chersa che put 


male, se non avessi tre 

vato’ un iluomo d 

che 

una 

che 

a me certe cose non mi 

fanuo poi Pe 
pressione quando si ve. 

si normali, ma coi giorni chi 


corruno enunzia per disfattismo die 
| apalle, se anche viene da quelche capo 
ti può portare chi lo sa dove. E infatt 
del Travaso, che si vede proprio che 
hanno niente da fare, mi hanno fatto 
bello scherso che m'ha obbligata a gir 
carrossella per diversi giorni per mettere le 
avanti con le prove che erano tutte jnre 
| cherie neanche buone a mettere insieme un ar 
| ticalo del colonnello Repinton 
Però su questo affare del disfattismo sareb- 
be bene miitere le cose a posto, perchè trat'an 
dosi di roba che invece di travartela faccia a 
faccia te la fanno dall'altra parte, bisogni sì 
| persi regolare, anche perchè il disfattismo è 
| diventato una specie di osgetto di gomma el 
| stica che lo tiri a tua piacimento come 1 
nione di Labriola. Per esempio al Giorvate 
| d’Italia sono considerati come disfattisti tutti 
quelli che non trovano neanche mezza parente 
| ta tra Cavour, Garibaldi e Totonno, © mentre 
l'Idea Nazionale trova che indebolisce la re. 
rge la voce che 
ndi non è precisamente quel Vit. 
nurle che ci la sul biglietto di 
padre della patria 
i du del disfattista all'on. Modintia 
d'Italia fa Za stessa cosm con 


mese chiungne 


na per poro non la 
questura per aver detto al_ mer. 
| ento che a tenere il pesce troppa alta Fnise 


role qualche provvedimento energico + 
fo che se il aorerno che ha tanto isonno di 


| 

| 

| che la corda si spessa 

| 

| mettesse una tas su chiunque riln<ma 


| un certificato di disfottismo. si rifarebbe delle 
spese che occorrono per mantenere co» un certa 
ii dentro 


decoro tutti i commendntori che mette 

Basta, con Vintramissione di Gae 
| ramente non ne voleva sapere, perch 
| sniaceva che lo prendessero per rn 
| clubemann della Carcin, « 


tutto îl mio passato in fatto dî r 

piegnss i quelli del Traxn 
|< ehe sumo a cercnre în persona, mer 
| tre stava niornale gior a sr 
patate, ehe manen » ro" incorporare 


inle. ma tra una partita è 


csnressioni a doypia 
la linqua. pronta ner 
non restarci sot Ù n se parlano 


sul serio 0 per sche 
da principio un. ju 
sentita dîre: « Mn 
Eleonora Duse prin 
— «Il diti 
le a quello della 
vato dentro li scavi del Palatino » — « E come 
| ja a ricordare tanto Francesca Bertini quando 

move D'occhi e Lida Borelli nel sedere molle- 
mente 
‘a poi la conversazione s'è avviata sulla po- 
litica dov. cv abbiamo tanti punti di contatto 
da diverso tempo e quei cari colleghi m'hanno 
Fatto vedere le bozze di una pubblicazione in 
dodici volumi, per adesso, dove saranno rit- 
colti tutti 1 consigli che ha dato Ciccio Nitti ai 
grandi seopritori della storia da Archimede 
poi. fino a quello più celebre di tutti che ha 
scoperto luî. 

Ti assicuro che ci sono andata un po’ per- 
plessa; mn poi è stato un apremidì delizior 

un caffè-espresso che m'È 

offerto in © verativa € che io No ricami 
con questa poesiola destinata ad aprire la 
rie delle macchiette e schizzi, per la quale 
ci ho l'impegno di tirarne diverse migliaia 


I. — IL SENATORE 


Il Senatore è frivolo, 
non offre consistenza, 
è un consume di giuggiole 
vestito d'apparenza 
Allo sparato lucido 
di dietro il cuor non pulsa, 
non serra lo stiffegliuse 
un'anima convu! 
Sopra la pa 
le medagliette 
e mute sugli 
bation le falde nere 
Di sopra, insomma, mostrasi 
un uomo promet 
ma posso garantirlo 
che sotto non c'è niente 
Scommetto che riderai sotto i baffi e ci pro. 
verai un po' di gusto, perchè in fondo un p®' 
di gelosia cell'hai avuta sempre, mentre che 
poi hai avuto da me tante prove del contrario 


10 è quindi sono rimasta 

1 quando mi son3 
le ha la voce di 
che connsresse il Dan 
o della mano sinistra è 
ittoria che hanno tro 


ugu 


suonano 
ere 
atipodi 


ria con Bissolati e Deambri 
ma già mi figuro che pure sta 
ta avrai fatto l'oscettico per la 
ne hai viste tante, mentre poi tra 
sti c'è pure l'on 
anche di più. 
Lo so che tu ci hai sempre l'idea fesa Ji "n 


che certe ense dovrest are che solo Tot 
mio marito se le mettesse ta 

Credevo ‘ ti venue Ù 

per, tere alla ® 

o che ci Ta per base l'v 

a 

L 


ogione ché 
1 congressi 
Bossi che ne deve aver vi'0 


dare al potere come l'on. Ruini, mu almeno 
quello adatta alla politica il cappuecetto rosso 
0 Gatto con li stivali » l'altre frole in modo 


cut quelli che 


u. si fa leggere pure dai regazzini, mentre 
er farti prendere la penna in mano ti 

‘; almeno il cassiere della Camera quon 
vresenta la ricevuta dell'indennità. A 
posito ti ricordo — anche se proprio non ti 

tn pincere — che siamo alla metà del mese © 
> 'ancora non m'è venuto niente, E' vero che 
scorsso qualche altra volta e perciò non mi 
mpensierire, ma devi pure considerare 
to sulle spese in un modo incredibile e 
lu conto più sulle tue trecento, the sulla ro* 
1 con Asdrubbale, che del resto non mi ser 
e a turare tutti i buchi per poter andare 


ando la ricetta della pomata che mi har 
governante che però va spal- 

n giudizio per non irritare. Troverai 
«sto min un petalo semiserco con la data 
î: l'ho tirato fuori dal rododentro_ che 
in enmmera da Îetto davanti:n dove ti «to 
scrivendo e che ti piace tanto perchè dà la poe- 
sio all'ambiente. Ù * 

Forse farai un sorriso sardo 
imica è fatta così: non vive di Li a 
‘o più che diventa sempre più difficile... Ah 
non lo dirò neanche se mi promettessi ‘n 
“o di parmégiano! 


ne 
Tua sempre , 
CLARA 
Come son robusti! Che muscoli, 
‘abe bicipiti ! E dire che lo scorso anno 
arano secchi e mingherlini! Sfido! )) 
non leggevano il ‘ Traraso “ e natu- 


ralmente non conosoevano l'esistenza 
tel GRAND HOTEL DES THERMES 

di Civitavecchia, dove l'aria marina, 

) comfort e la table d'Adte, n dispetto di qualsiasi carovi- 
veri, sono qualcosa di miracolosamente ricostituente ! 


Povero cieco! Dove vai col tuo fedele amico 
il bravo cane oltre nlla natorale 
genza, al fiuto sq, all'istinto e 

Ile qualità, avesse cognizio 


PROBLEMI SOCIALI 
li caro buon mercato 


anca 


1 giornali un intere 
icu economica circa il pro! 
guerra i prezzi dei generì € de 
ranno, resteranno gli 
i.uuo, e quale delle tre si 
el al benessere delle popolazioni. 
prima vista, non è vero { semb ; 
Vi rispondere che per vivere meno male 

ribile pagar poco tutto e magari si 
Mi tel nodo a metter da parte alla fin del mese 

he soldarello: ma lE 

upre di questo 
\armente tagiol ppiamo, be 
Ancona l'A hi sostiene 

tanto pel compratore quan 
în vendita, pagare © preten 
somma che conferisca all'uno 
aroso e all’altro la fa 


rerebbe ov- 


in tutte le cos6; 
Imeno per conto 
nsare alle uova a venti è « pa0 
uso di grettezza, di picci 
e con la grandezza cpisa 
la stesso sentimento ere 
empio — benchè morto 
hio » al ricordare i tem- 
ificio era ricom- 


27i di oggi, 0 se " 
col progresso, i velivoli e i canno: 
0 è possibile) e so per recarsi a far la spe 
sa im piazza sarà necessario portarsi appresso 


SEITE 


——————————nÀ==— muy 
tin | Le lettere di Clara Tadatti 


la 
) dal governo All’onorevole Peppino 
| Deputato (per favore) 


MMARINI 


ia! 


tto del 
io essi perde 


bol 
ome e quando 
1 bel servizio 


Cariseimo, 


Non ti dico quello che ho pusesto dal mo 


mento in cui Ho ralutato che ritornati nel 
termo sventalando il fazzoletto in me 7: 
mo della mac de 
parevo mi portasse tig 


qualche cosa 
Certo che se tu 
qui sapendo ehe 
vo il solito a) 
non si sarebbero 
dati a prende 
provvista 
cherzo che po 
male, se non a 
vato un gentilue 
quale si è per 
l'afiore era tutta 
montatura. Tu 
me certe cuse no 
fanno poi troppa 
pressione quando 
î mali, ma cui giurn 
nzia per disfattismo 
| spalie, se anche viene da quolehe capo 
| ti può portare chi To sa dove. E infatt 
del Trav che si vede proprio che 
hanno niente da fare, mi hanno fatto we 
Rai che Canna ma hanno: Jalt 
| carrozzella giorni per mette 
mani avanti con le prove che erano tutte 
| cherie neanche buone a mettere insieme 
| ticolo del colonnello Repinton 
ie Però su questo affare del disfattismo sareb. 
pe bene mettere le cose a posto, perché trattan. 
| dosi di roba che invece di trovartela faccia 


che m'ha obbligata a girare in 
per divers n 4 br 


parente 
mentre 
le trovn che indebbolitee In re 
1 paese chiunyne sparge la voce che 
Parodi non è precisamente quel Vit 
onuete che ci Na sul biglietto di vizita 
i padre della patria 
L'Avanti di del dizfattista all'on 
| mi e il Popolo d'Italia fa 7a stes 
mnti, mentre 


Modintia. 
‘a casa con 
cri Rosina per poca non la 
| Dortavina in questura per aver detto al mer 
| sato che atene proce troppo alto finire 
ici qualch 
eredo che se îl gover 


provvedimento energico « 
che ha santo Wisonno di 
” cifzzie vna n su chiunque rilasma 
‘ifeoto di disfottismo, si riforebbe delle 
enese che orcorrona ner mantenere con un certo 
decoro tutti i rommendatori che mette dentro. 
| Btsta, con T'intromisione di Gned che ce 
ramente non ne voleva sapere, perchè gl. 
snincera che lo prende: da nigra d 
| clulemann della Par 
tutto il m 


li del Trava- 


, men 


di do a ser 


dentro In territoriale tra una partita £ 
l'altra venagno for TARDI) a dovpio 


non restarci sotto. Non si sn mai Ma 
sul serio 0_ per scherzo e quind. 
da principio un po sulla mia @ 
sentita dîre Mo 
Eleonora Duse ‘n 
nunzio? » — «Il è 
uguale a quell 


se parlano 
sono rimasta 
ando mi sona 
ha la voce di 
ti il Dan 
tino della mano sinistra ® 
ittoria che hanno 
| vato dentro li scavi del Palatino » — @ È come 
ja a ricordare tanto Francesca Bertini quando 
move l'occhi e Lida Borelli nel sedere molle 
mente? 
sa por la conversazione s'è avviata sulla po- 
litica dove. ci abbiamo tanti punti di contaîto 
da diverso tempo e quei cari colleghi m'hanno 
Jatto vedere le bozze di una pubblicazione in 
dodici volumi, per adesso, dove saranno rac 
colti tutti i consigli che ha dato Ciccio Nitti ai 
grandi scopritori della storia da Archimede în 
poi, fino a quello più celebre di tutti che ha 
scoperto lui. 
assicuro che ci sono andata un po per 
sr; ma poi è stato un apremidì delizion 
e è finito con un caffè-espresso che m'hanno 
[offerto in cooperativa e che io ho ricambiato 
Jean questo possiola destinata ad aprire la 
rie delle macchiette e schizzi per la quale già 
ci ho l'impegno di tirarne diverse miglinia 


LIL TORE 


| Il Senatore è frivolo, 
non offre consistenza, 
è un consumé di giuggiole 
vestito d'apparenza. 
Allo sparato lucido 
di dietro il cuor non pulsa, 
non serra lo »tiffégliuse 
un'anima convulsa 
Sopra la pancia 
le medagliette aus 
e mute sugli antipodi 
bation le falde nere 
Di sopra, 
un uomo pr 


1onano 


Scommetto che riderai 
verai 


n po' di guato, perchè ii 
di geloria. cell'hai 
poi hai avuto da me ante prove del contrario 


baffi e ci pro; 
n fondo un pò 


avuta sempre, mentre che 


che certe cose dovresti lasciare 
mio marito se le me'tesse in 
Credevo veran a 
ma in que 


che solo Tot 


per re alla 
mor di patria con Bissolati e Deambri 
tro Costanzi, ma già mi figuro che pure sta 
ta avrai fatto l’oscettico per la raggione 48 
ne hai viste tante, mentre poi tra 1 congressi 
sti c'è pure l'on. Bossi che ne deve aver vive 


SI 


anche di più. 

Lo s0 che tu ei hai sempre l'idea fesa Ji n 
dare al putere come l'on. Ruini, mia almeno 
quello adatta alla politica il cappuecetto rosso 
# Gatto con li stivali « l'alire forole in modo 


e ioieo 
FIS 


) 


r 


si fa leggere pure dai regazzini. mentre 
er farti prendere la penna in mano ti 
le almeno il cassiere della Camera quan 


vresenta la ricevuta dell'indennità. A | 


pincere — che 

cora non m'è venuto niente. È vero che 
s«so qualche altra volta e perciò non mi 
ùvo impensierire, ma devi pure considerare 
de sto sulle spese in un modo incredibile e 
di conto più sulle tue trecento, che sulla ro* 

» con Asdrubbale, che del resto non mi ser 
lie a turare tutti i buchi per poter andare 


ando la ricetta della pomata che mi har 
piveto per la tua governante che però va spal 
mot udizio per non irritare. Troverai 

sun mia un petalo semisecco con ln data 
{: lho tirato fuori dal rododentra. che 
cnmmera da Îetto davanti‘a dove ti sto 
serivenda e che ti piace tanto perchè dà la poe- 
vin all'ambiente. 

Forse farai un sorriso sardonigo, ma la tua 
amica è fatta così: non vive di solo pane, tar 
‘© più che diventa sempre più. difficili 
non lo dirò neanche se mi promettessi ‘n 

di parmigiano! 


Tua sempre 
CLARA 


Pe on robusti! Che muse 
‘abe bicipiti ! E dire ehe lo scorso 
arano secchi e mingherlini! I 
non leggevano il “Travaso “ e nai 
ralmente non conosoevano l'esistenza 
del GRAND HOTEL DES THERMES 
Civitavecchia, dove l'aria marina, 
comfort e la table d’Aòte, a dispetto di qualsiasi 
veri, sono qualcosa di miracolosamente ricostituente! 


Povero cieco! Dove vai col tuo fedele amico? Oh, se 
il bravo cane oltre alla natorale intelli. 
genza, al fiuto squisito, all'istinto e tante 

La 


PROBLEMI SOCIALI 


li caro buon mercato! 


rve ii giornali un interessante juicunca 
ìl problema se dope 
crra 1 prezzi dei generì & deile derrate au 
ranno, resteranno gli siessi 0 diminui- 
no, e quale delle tre sarà la miglior cosa 
bi al benessere delle popolazioni. 
prima vista, non è vero! sembrerebbe 0v- 
ondere che per vivere meno male 
pi cicribile pagar poco tutto e magari riuscire 
do a metter da parte alla tin del mese 
he soldarello: ma l'Economia, scienza, 
impre di questo ‘ondo nel 
perfettamente ragione — amo be 
v l'on pa 0 l'Alliev sostiene 
© più dignitoso tanto pel c 
> per l'articolo in vendita, 
tina grossa somma che ci 
x «li uon dena 
di oggetto pr 
po «hi dignità ci vuole in tatte le cose; 
ino il vero che oggi — almeno per conto 
il pensare alle nova a venti a « ps0 
i causa un senso di grettezza, di picci 
le con la grandezza epica 
la stesso sentimento 
esempio — benchè mc 
chio » al ricordare i tem- 
10 cruento sacrificio era ricom- 
quattro « bajocchi » la libra. 
dono guerra persistoranno 
‘o se saliranno ancora alle stel- 
| progresso, i velivoli e i cannonissimi 
ibile) e se per recarsi a far la spe- 
‘azza sarà necessario portarsi appresso 


agare © pretei 
ferisca all'uno 
l'altro la fa 


fai tn alla semola? 


Mio papà, il quinto, invece 
» 


MUPRESA 


| 


, i salari, | 
sciuti in pro- | 
‘abolizione dei m 


arrettino pieno di carte da mi 

ndi dovranno esse 

ne, col vantaggio del 
per lo 

così 


tun 


Marsi 

noi, 
cinquecento lire il nu. 
che milione al mese di 


, pretendereino qi 
compenso per compilarlo. 

Ciò è logico, e sarebbe anche bello se non te- 
messimo — pei nostri lettori, s'intende — il 1i- 
schio di non poter più stampare il giornale 
perchè la carta sarà tutta requisita dal gover- 
no per farne biglietti di banca! 


| Certo è che l’uomo è un animale d’abitudi- 
ne; e nello stesso modo che — come dicevamo 

oggi spesso ai tem- 
uesti doves- 


dianzi — sì suo] ripensa 
pi del massimo buon mercato, se 
sbré Fifornare Lon. Ancona ci pi 
carità !) scommettiamo che tutfi ci 
remmo alla nostalgia del caroviveri 
meremmo con sincero rimpianto ti bei 
tempi in cui per meno di diecimila lire n°1 
sì noteva comperare un cav 

Dunane lasciamo pur crescere tutto: senza 
| rinerescimento: dal pesce alla carne, dalla 
trippa af salame, e face anche crescere... 
l'appetito. Qualcuno provvederà! 

Pel momento il problema è sub-judice, l'af- 
fare è in mano degli economisti, che se Jo trat 
tano a vicenda con la ma competenza su 
e giù per le colonne del Giornale d'Italia Ì 

Chi sa. dopo tutto, che. a furia di discussio' | 
ni polemiche e contraddiitorii gli egregi scien. | 
ziati non riescano - per ora — a farci calare . | 
il latte? 


Decisamente, quel povero ex rappresentante del | 
1.° Collegio di Roma e già indirettamente collabora- | 
tore del «Travaso» che è Antonino Campanozzi, 
non ha fortuna! | 

Da molto tempo, di lui tacevano — et pour cause 
— le cronzche parlamentari, e sì e no si leggeva 
li suo nome in qualche resoconto di adunanza di 
cooperativa marmisii o lega ombrellai: quando che 
è, che non è, eccoti che le cronache teatrali si oc 
cupano di 3: Viila a Antonino con an- 
nessi Campanozzi) autore di un Facanapa.... pardon, | 
di un Recanaca în tre atti; rappresentato all'« AL 
fieri» di Torino giorni fa dalla Compagnia Talli. 

Ma, ahimè, per cuanto il lavoro — o commedia 
<on spunto politico — abbia avuto un discreto sue- 
cesso, il resoconto cella serata si chiude con un 
inesorabile : «non si repli: 1 

E' vero che anche Paganini faceva lo stesso, e che 
anche qui sì tratta di una ....suonata, ma stavolta Îl | 
suonato è stato il povero Antonino; una specie di 
quando volle ripresentarsi ai suoi elettori nel 1913. 

Ora che egli per consolarsi del perduto collegio 
‘ha voluto tentare îl teatro, gli hanno chiuso il sipa- 
rio in faccia dicendogli gentilmente : «Lei è — sia 
«come deputato, sia come autore — una brava perso 
pa, ma ci faccia il piacere di non romperci le... isti" 
tuzioni colle sue commedie politiche 

Infatti se Racanaca non potrà più rivedere le sce- | 


e eso ner «motivi d'ordine. pebblico 
Aiscchè pare che qualche personaggio e qualche si- 
cuno e 


tuazione della commedia rispecchino 
%ualcosa che non è delicato toccare, e che invece | 
d’on. Campanozzi con la sua... volubilità si è cre 
‘duto lecito di tirare in ballo. 

Con ciò non intendiamo sconsigliare l'ex deputato 
a tentare ancora il palcoscenico dei teatri (escluso 
quello di Montecitorio); e crediamo, anzi gli augu- 
jmo che gli sorrida la sorte con lavori meno «ori: 
inali » ma dei quali sia permessa la riproduzione 
senza incorrere nei rigori della forza pubblica... opi- 
nione lavorando nel retroscena e violando segreti di 


ufficio. 
Solo in tal modo l'on. Campanozzi avrà bonne 


Antonino commediografo |> 


TEATRI DI ROMA 


n. Campanozzi si è messo a fare il 0 
fin qui niente di strano; quello che non 


tutt 
‘no dell 


tava mani: 
polana un la 
voro, che a quel 
che se ne dice 
è quasi un capo 


è non 
stato diploma» 
tico tagliando le 
gambe all'on 
Antonino : a 
vrebbe — dovulo 


rispellare la sua 
revue se non al 
tro. per. incitare 
| calvorieciuto ex deputalo a perseverare nella virtù 
di fresco acquistata di... mantenere il segreto. 

È passinno ad una seconda constatazione che ri- 
guarda un fenomeno collettivo. Andate a negare, se 
vi riesce, che la dolee Primavera ris oltre i 
pedicelli anche le Muse. Nell'Urbe 1a ‘abbon- 
dante piova maggiolina si contendono il primato. 


pni liriche 
superfiuo 
ungere che la 
ra è vinta 
stravinta dal 
TEATRO CO 
STANZI , con 
una Favorita © 
un Andrea Che- 


nier degni di 
massimi 
mio, è 
ju 
mann, 
mo di pupuz 


zelto, 
Segue poi îl NAZIONALE con una Norma niente 
affatto... normale, bensì: d'eccezione, qu 
gnora Esmeralda Pucci e g! infi 
T'ADRIANO con tanto di Aida Alboni 
AL VALLE si sta studiando îl pr appene 
dere qualche centinaio di poltrone al soffitto per 
smontare il numero dei posti e fi vs 
la richieste del pubblico, che sarebbe 
purire Sì teatro più v 
© mai è Amerigo Guasti. 
iù giovani 


n QUIRINO 
Difende li 
Santis, prom 


guerra 


clamorosami 
di don Vin 
iamo a dirvi quanto valga Scarpetta, 
tempi in cui si vende tanto cara 


Sicuramente nel negozio L. VEN 
NI in Via Fontanella Borghese 4! 


i popoli, uti! 
prezioso morto 


ile, al prezzo inverosimile di L. 109 al 4 


IL REQUISITO 


(Idea travasata) 


Tito Livio fu pioppato fuori di abituro a 
scopo di requisizione del medesimo. Egli 
fece ossequio alla legge di guerra e, preso 
suo fagotto, sl recò a cercar nuova abita- 


| zione a Villa delle Rose: laddove ne venne 


allontanato, col sentire che ci sarebbe atata 
violazione di domicilio, partenendo al prin- 
cipe Bulov. Ugual trattamento si ebbe al pa- 
lagio Cafarello, col sentire che parteneva al- 
l'Imperatore Teutonico, 

Morale, con protesta: 

Quando non si requisiscono MU palagi di 


ha il diritto di turbare sia pur l'ultimo dei 
cittadini Italiani, tanto meno Tito Livio, 
che non è l'ultimo, 

TITO LIVIO CIANCHETTINI 


ARTURO DELLA ROSSA, gerente responsabile 


chance.....r di evitare che la sua — almeno nel campo 
dell’Arte drammatica — sia una rentrée... rientrata ! 


Stabilimento Tipografico della Società Editrice Uros 


VETTURE E CARRI | 


PER SERVIZI MILI» 
TARI, OMNIBUS 
AUTOAMBULANZE, 

AUTOC \RRI DA 


TRASPORTO CON E 
SENZA RIMORCHIO, 
AUTOTRATTORI 


VETTURE FOTOE= 
LETTRICHE, CARRI 

PER PARCHI AE- 

REONAUTICI 


CARRI OFFICINA 
CARRI CISTERNA 


GRUPPI MOTORI 
VARI 


PROCLAMANO INCESSANTE- $ 
MENTE L’'UNIVERSALE PO» 
TENZA PRODUTTIVA DELLA | 


F.LA.T. | 


FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 


SOCIETA’ ANONIMA 


CAPITALE NOMINALE L. 50.000.000 
INTERAMENTE VERSATO 


Corso Dante, 30-35 
TORINO 


COMMERCIALE È 
ITALIANA 


‘pietzione centenue MILANO 


Oli Stabilimenti della Banca Commerciate Ita 
liana funzionano come Agenzie Cell Istits'o Nazio- 
nale dei Cambi. 


Rieduca l’Intestino, 
Evita Appendicite, Enterite, 
Stitichezza. Meteorismo. 


La scatola L. 6.35 franco L. 6.65 tassa 
più. CHATELAIN, 26 via Castel Morrone, Mi an 


ANALISI COMPLETA URINE: L. 5 


sangue) L. 40 


Sputi L. 5 — Wasserman (a 
Gabinetto : Cav. Uff. TIOLI- Via Giov. Lanza. 69 


CALZATURIFICIO 
DI VARESE 


SARDI TROLLIaC, 
‘conci — RARO 


ESGIONARI 
FIIALI INTUTTA 
FA LIA 


ranvioso Necozioni Roma 
CORSO WNIBERTO 258-299 


DIABETE TA 
Specialista per la cura 
DIABETE - Via Nazionale. 
N. 54, Roma [Tel. 303). 


Imperatori e Prenci darbari inimici, non sì 
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‘eschez: 
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ron zziaà. 
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La Pubblicità è 
un'arma diabolic — PIAZZA MONTE D'ORO — 
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FORZA MOTRICE - Preventivi per Suburbio e 
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COMPIE PRODIGI 


È DISASTR 


OSA 


Lo misicce 


ere (ÈFFETTICRE EXPRES 


| Arrivi settimanali di modelli di Parigi 


| 72 Fontanella di Borghese, 44-45 - ROM: 


vi 


FERR 


dere è preferire sempre ii p 


O MALESC/ 


più popolare ed economi. 
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È FEE Moti 6 ara Dio ata “SENOBEL,, 


1a se: 
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©: 


Cent 10 Ja parola 
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VO. DIGESTIVO 


BRANCA di MILANO 


SITI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FAZBA CAZIONE 


CREME - LIQUORI - MEUX cOGnae  SCIROPPI, CONSERVE 
AGENZIE con 


Stabilimenti propri: CHIASS: 
- NICE e PARIGI (per 


AMARO TONICO, / 
|. Speoialità dei FRATELLI B 


I SOLI ED ESCLU 


esinERE 


ORIAINALE 


... ovverosia lo speculatore ridotto 


Il bis-trattato d'alleanz 


austro - tedesco 


ART. 1. — Si è stabilito di rinnovare 
trattato d’alleanza fra la 


GERMANIA è riuii.vnsi 


ART. 2. La durata di questo nuo\ 
patto d’alleanza sarà di un numero di an 
risultante dall'età dell’imperatore Guglie 
mo, moltiplicata per il numero infinito | 
umiliazioni inflitte e da infliggere all’imp 
ratore Carlo, e divisa... da generale tedi 
sco in alta uniforme con foglie di querc 
e brillanti. Comunque sia, la Germania 
in facoltà di rompere il trattato quando vi 
glia, ed a tale uopo il trattato medesim 
sarà scritto sopra un qualunque pezzo | 
carta, in guisa da potere essere in qualui 
que momento maltrattato. 

Art. 3. — A garanzia dei patti sanciti co 
il presente trattato l'Austria-Ungheria coi 
segnerà alla Germania, bene imballato 
condizionato a dovere, per essere consei 
vato in luogo asciutto insieme alle polver 
un complesso assortito di cose varie, € cioè 

Decoro nazionale, N. 1. 

Indipendenza politica, N. 1 (già avariata 

Corone imperiali, N. 2, con pezzi di r 
cambio accessori e testa dentro. 

Aquile bicipiti, N. 1, cor relativo appar 
maggio per il mantenimento a base di fog 
to, trippa, e farina d'Ungheria. 

Programmi balcanici diversi, con anness 
aspirazioni rientrate, montabili e smonta 
bili a piacere di Berlino. 

Caro Sisto, N. 1, completo, con tutto 
Trio epistolare, dall’A fino all 

ita. 

Art. 4. — Per suo conto, la Germania 
è pronta a garantire l’esecuzione dell'al 
leanza, mediante impegno d'onore, che sa 
rà preso personalmente a Vienna dalle nu 
merose spie. tedesche sparse nell'imper 
Austro-Ungarico. 

ART. 5. Il regno di Polonia, costituit 
su basi germaniche, con re tedesco, ministi 
tedeschi, leggi tedesche e birra tedesca, pa 
trà continuare ad essere confinante co: 
l’Austria, senza che la Germania obbligh 
l’alleata a tirarsi più in là. L’imperator 
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L'ASSISTENZA AL MILITE: Ovvero la mostra ché 


È i manopra nel palazzo Chigi. Ivi l'Austria ebbe artiglio, mediante sede di sua 
Ambasciate. Or vi si contemplano Zi prodigi d'arte € 


x i È che seppe compiere il milite Italiano, cui quell'artiglio motilara, al cone 
fine, opinaudo di averlo inutilizzato alla Patria. No, sempre utile! Reso da ts inadatto alla pugna d’oggi, è valido 
alla pugna di domani; laddove tu e li tuoi alleati mirereto li vostri prodotti da quelli che motilati Italiani, con gusto nativo» 
divolgarono. Essi dunque proseguono a combatterti © chi sa se la sconfitta che ogyi ti preparano li monchi non ti sarà più acerba di 
quella che ti preparano li sani. TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


CAkLU MONTANI: Fondutore . (Uffici: Tritone 61-62 - Palazzo Torlonia) PIO VANZI: Direttore 


_LA STATIZZAZIONE DELLA CARNE 


A PIVA li ; 3 
Ri (vele e 


= | 


... ovverosia lo speculatore ridotto all'osso. 


E CAI AA , i od alirei ART. 7. Se l'imperatore d'A 
Il bis-trattato d'alleanza|Lasr*un* cemana Vedere îl sud: | cerà un giorno che questa i 


na, la lista dei piatti che intende di 
giare a colezione e a pranzo. 
ART. 10. Per contro, la Cancelleria di 


P detto regno di Polonia in cartoline illustra- 

austro - tedesco te, stampate però a Lipsia, e potrà anche, erlino non pretenderà di conoscere pre- 
ART. I. — Si è stabilito di rinnovare il | di dette cartoline, fare collezione a suo pia- ecessari: ventivamente il taglio, la quantità e la qua- 
trattato d’alleanza fra la cimento. medesima. lità della biancheria personale dell’Impera- 
Aet. 6. — In compenso delle concessioni Art. 8. La capitale austriaca prenderà |tore alleato, eccezione fatta per le mutande. 
GERMANIA € l’austria- Ungheria fatte con l'articolo precedente, l'imperatore none di De: a senifiare follemente ART. Il. La Germania si riserva di 
d'Austria si jarerà felice ogni qualvolta ! la posizione ‘imperatore Carlo nei ri- | annullare quando creda il presente trattato, 
CRE EZOn il suo potente alleato di Berlino gli chiederà | guardi del presente trattato. e l’Austria dichiara fin da ora di accettare 
risultante dall'età dell’imperatore Gugliel- | UN nuova zona d'influenza germanica nel- | ART. 9. — L'imperatore d'Austria si im- |che, in caso di controversia, l'arbitrato sia 

le regioni slave. pegna a farsi approvare da Berlino, ogni | rimesso alla tenaglia di Makensen. 


mo, moltiplicata per il numero infinito di 
umiliazioni inflitte e da infliggere all’impe- 
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ratore Carlo, e divisa.... da generale tede- “Da tre settimane i tedeschi hanno .sospeso 


sco in alta uniforme con foglie di quercia È di 
€ brillanti. Comunque sia, la Germania è ai 
in facoltà di rompere il trattato quando vo- il bomb rdamento di P. arigi yy. (Dai giornali). 
glia, ed a tale uopo il trattato medesimo I caga È = È ea 
sarà scritto sopra un qualunque pezzo di 
carta, in guisa da potere essere in qualun- 
que momento ma lato. 
Art. 3. — A garanzia dei patti sanciti con 
il presente trattato l'Austria-Ungheria con 
segnerà alla Germania, bene imballato e 
condizionato a dovere, per rt Sonen ) 
vato in luogo asciutto insieme polveri, \ 6 
un complesso assortito di cose varie, € cioè - Ai S : << LÀ 
Decoro nazionale, N. 1. &o, A | 
Indipendenza politica, N. 1 (già avariata). i = TILLOLE DI 
Corone imperiali, N. 2, con pezzi di ri- me fPRoR 6 
cambio accessori e testa dentro. "DS UTONIC 
Aquile bicipiti, N. 1, cor relativo appan- N 
maggio per il mantenimento a base diego: 4 n 
to, trippa, e farina d'Ungheria. L ) 
Programmi balcanici diversi, con annesse 
aspirazioni rientrate, montabili e smonta 
bili a piacere di Berlino. 
Caro Sisto, N. 1, completo, con tutto il 
Pao epistolare, dall’A fino alla 
ita, 
Art. 4. — Per suo conto, la Germania, 
è pronta a garantire l'esecuzione dell’al- 
leanza, mediante impegno d'onore, che sa 
rà preso personalmente a Vienna dalle nu- 
merose spie tedesche sparse nell'impero 
Austro-Ungarico. 
ART. 5. Il regno di Polonia, costituito 
su basi germaniche, con re tedesco, ministri 
tedeschi, leggi tedesche © birra tedesca, po- 
H continuare ad essere coninanie con 
’Austria, senza che la Germania ol 
l’alleata a tirarsi più In là. L'imperatore ! — Su, su, Grossa Berta... non ci abbandonare così!.. 


AIBLIOTECA 


«ne, tra disagi c lu 
non cadde ancor la terra, 
più che mai a dispetto 
Lo - dicevo - io 


PO TRE 


ano gli anni, anche i più brutti! 


no di gue 


di - Caporetto è n 


tenti cuori di madri sanguinanti, 


Quando una nub 


celle e fi 


uò dir che noi 


russa 


nir lutti 


e di eroi. 
scher 
tre anni 

qualunque 


que? 


sublimi. 
, al mare 


a re era free 


ANNI. 


Ma in tal frangente sì angoscioso e grave 
Il soldatino, ch'è di stoffa b 
Si ricompone e.... ferma l’Unno al Piave 
E adesso è in grazia sua sc ancòra suona, 
Sia pure sciatto e in disadorne stanze, 

Qu to di fervide speranze. 

E' ver, ne abbiam p 
cie e 1 
tazioni 


ssate e ne passiamo 
di @ 
pri: 10 
npre la medesima; 
o anzi riesce a metter pancia 
A forza di... colpetti alla bilancia 
Son passati tre anni duri e fosc 
Ci è venuto a mancare 
Ma per fortuna c 
al tronco senza remissione! 
ierado ciò, sono ‘umentati, 
boscati 


Peano, 
ne, il burro, l'olio, il vino, il pesce; 

re ci abbiam fatto ormai la mano 

re il lunzrio si ries 

C'è pure il carofumo < il caropipa, 

Eppure ognuno ne impipa. 


Lo strutto è di h'esso un mito, 
Ni Jardo fa il prezioso ed il poliastro 
Lontano dal mercato fa il romito, 
Hi pane è diventisto un vero 
t in tono più di 
2 via lo stesso. 


a ed il coi 
czze davvero 
osson pretendere i congiunti 
Che senza veste vadan figli e spose 
Usando, tutt'al più, foglie di fico, 
Ment 


i più 
brutti, 
E già entrammo nel quarto anno di guerra; 
Ma pur, tra pene, tra disapi e lutti 

L'italia ancor più saldi i pugni serra 

S, ottando a sinistra, al centro, a destra, 
rba... a chi rimane alla finestra! 


Tesoro di citazioni letterarie e storiche) | 


Cadere nell’affettato | 


ma } 


do di dire, di fare e — 
nuto in abuso in epoche | 
aliorchè 

veniva la 
dare del porco dal salumiere, e 
a rispondergli: « Ah, ci sei ca- 


fu 


© il motto, anzi il motteggio. 


Passò quel lempo 


etto P 


e 


all'avventore di 


melanconica | 


Mlevasi aggiungere : « Enea! » 


| 
| 
che Berta filava », | 


riferendusi a una certa 
cilista nell'imbrogliare i fili all'« Intesa » e 
nel districarli ai suoi compatriotti. Quando 
poi i. Tupp vennero al pettine ebbe ori- 
gine la frase € finì l'imbroglio. 


signora ledesca spe- 


Vienghi bene, Bissolati! 

Veramente il motto popolare è: « Vien- 

ghi bene, bussolotto! » ma fa lo stesso, e la 

sua origine rimonta all'epoca della dichiara- 

mne di guerra dell'Italia. Qualcuno invece, 

suol dire tultora: « Vai male, ecc.» ma il 
molto non attacca, 


III “surmenage,, vi uc 


rità di un grande esem 
mo venuto: 


{vuol dire, in italiano 
© gli altri rosta 


cenzo, che mon © 
pio tipîco d' sus 
conseguenze 


non tardano a farsi 
costretto a 
ra, dove 


non tardò a dare 
sionite acuta » co; 


chiaro Prof. Governo, 


alle critiche dei 
si senti pronto ad assumere altre cariche al- 
l’ingrosso, con viva soddisfazione sua e dei 
suoi cari. 


sempre 
pio per quanti amano la salute. 
la salute, voi sapete che c'è tutto. 


Est, est, est! 
orientale  d’un 
il quale pre- 
cardinali a tutti 


Programma astronomico 
Imperatore tedesco ubriaco, 
tendeva dare dei punt 


L'ESPOSIZIONE DELL'ASSISTENZA Al COMBATTENTI 


(Roma - Palazzo Chigi) 


Ca 


Fre MISURA DIGIENE 
5) SI PREGA DI 


3 


regnanti suoi contemporanei; ma sbagliò 
il calcolo, fece.... Montefiascone e morì in 


occidente. Roth 


Offrire il bracci 


Molti, moltissimi, lo usano patriottica- 
mente nel senso non figurato, fasendoci vi 
ceversa una bella figura; ma qualcuno lo usa 
prudenzialmente fasciato, e allora i casi sono 
due : o si tratia di un fronte interno o di un 


uno Solo: « internamento ». 
Dio me l'ha data.. 

Si riferisce anche alla « corona di ferro » 
che Napoleone si mise in testa di mettersi 
i La frase che segue: « guai a chi 
la tocca! » è controverso se sia stata detta 0 
no negativamente. La celebre scrittrice Clo- 
ra Tadatti — che, come donna positiva, di 
napolconi se ne intende — propende per il 
tivo, tanto che l'ha adottata per 
otto di famiglia. 


« Ogni figura 
un fatto ». 


Quest'uomo che vedeti 


a qualche 
primo arrivato, ; 
a occupare, o una med 
iappare, aeriv 
ica attività di 
i uomo dalla molte man 


anzi, 


rie è so 


Eali è il notissim anduto Giuffrida Vin 
prendere come ese 


intellettuale, con le 


effetti di qu 


va attività 
, tanto che egli fu 
terapo fa Came- 

fo riguardava 


Ed egli oramei nelle spire del male, 
ni evidenti di « commis: 
cata da una pletorica « in- 
cronica » che lo Gonfiarono a dismi» 
tutto il corpo burocratico, coprendoto 
di numerose placche cavaileresche. Ma il 
intervenuto a tempo, 
e che occorreva un rimedio energico, 
tti affidò subito al soff un altro in: 
ufficiale, facendolo anche inembro della 
issione per la disoccupazione del dopo 


L'ammalato riîiori, insieme 
invidiosi, e da quel momento 


Oggi egli non è più preoccupato, sebbene 
iù occupato, e può indicarsi ad esem- 


E quando c'è 


Confidenze nell’ intimità 


Zita mia, senti il tuo Carlo, 

dovunque io frego e frigo 
mi rumeno in cuore un tarlo, 
poichè gioco un brutto jugo... 


E se osservi în ogni lato, 
iu ti slavi e t'avveleni. 

O signor che m'hai croato, 
perchè tanto mi sloveni è 


Tutti quanti i nostri affari, 

Zita mia, vanno un po’ lacchi... 
Ci aiutassero, magiari! 

Ma a che val che ti slovacchi? 


Mi rutena sempre intorno 
il nostr'unghero destino 

e perciò da qualche giorno 
sto bosniaco-erzegovino! 


Sento giunger voci ed cechi 
di soneili e di boemi; 
bisogn'esser muti e czechi 
per scansare i mali estremi! 


‘A giocarmi un tal tirolo 
sono stati gl’italiani, 
che tratta, da buon figliolo, 


seriscono — 


rio all’ 


i sono. 


EE a 
Il Vesuvio industrializzay 


A proposito della visita testè fatta a, 

"allo « storminator Vescro = i perdi 
non sappiamo con 
té silicvo di verità — che l'e 
truzione pubblica « 
l’aiuto del governo e spera di poter ju 
re sull'Osservatorio nol do) 
tuto industriale ». 


i Riornali 


quanto suby 


Siamo rimasti alquanto cretaw 


3 4 una talo asserzion 
imboscato, nel quale ultimo caso il caso è| ni 
acqui 


ssimo finc 
© por 


inqui 


che l'Italia è un 
acilmente adattato 


quanto ai fuoco, n 


‘uno l'a* »lieazione altre che 
cina, termosifone, stiro e qua 
no 


» efficient 


»e trifasi d 


ver la c 


il potere. 
ci resto.. 


— Quei bo!sceviki 


CAV.IUFF.,; 


con i guanti e i galiziani... LAV. 


Or vedrai, fra collo e testa, 
Dio che :l serbo serberà, 
qual valacca di tempesta 

su di noi rumenerà!... 


po industrio 


in Uofles, 


ch 


ru 


spinta 
cala Merealti) p 


6 i « honti » saranno 


panza, 0 scavi di P 
onde la nostra perplessit 
e il 


zione pu 


vd 


e del 


iornali ce ne danno 
co più al 


rs 
o per fume 


po aerea pot 
‘i di Îronte 
tochè sapevamo fa 

se ric fi 
2 scopo 


Egregio sot toscen 
promosso 


tutt, 


n NO con 
scopo di 


‘e 


ui 


è la} 


commeri 


o l'assica 


altra fung 
como forza motrice. Il Vee 
ni dato altro ci 


Ve 
Macoli 


mpei 
À ciroa | 
famoso Vul, 


ma 
lo mnelecime 
potra venire impiegata ch 


‘occeh 


io del 


mpiegnti con 


carni ir 


COMM. 


con 


Ne banno fatte di tutte. 


— (sottovoce) Mezo che un'esposizione cite 
quantenaria, 
GRAN MAGISTERO DELL'ORDINE 


Questo dello scultore Pietro Camonica che co 
pone e fa rappresentare la sua opera «La sposa 
Corinto» non è un fenomeno del tutto nuovo ne 
dell'Arte. 
enza fare dell'erudizione a buon mercato 
che oggi sarebbe anche impossibile), rimandiame 
fettori colla memoria ai vari esempi di artisti m 

formi che onorarono la nostra patria prender 
o»nfidenza contemporancamente con parecchie Mu 
senza che l'una fosse pelosa dell'altra, E. passia: 

‘monica, Pietro come Mascagni, lasciando | 
10 al pubblico intellipente dell’« Argentina » 1 

essione più o meno entusiasta del suo giudi 
suita « Spasa di Corinto ». 

Lo scultore torfnese, rammentando forse la «1 
» dove è detto che 


«L'arte nel suo mistero 
Le diverse bellezze insiem confonde» 


sì è fatto prendere le mano — esperta nel mod 
Jire con la stecca -— dall'arte del modulare, o n 
far modulare Je note ‘ai cantanti, possibilme: 


corra. stecche; © si è messo a buttere, invece c 


Nilo di pasta 
ol dente, 
ghi a ne 
umn bel 
ficile a procnra 
nontro altratt 
la sod 
porabile di uno spettacolo all'0) 
0 ni SALONE MARGHERITA 


Le lettere di Clara Tadat 


AI dott. G. P. capitano 
in servizzio militare. M. S. 


Carissimo dottore, 


mme lei andandosene via l'altra sera, 
disse von una certa aria paterna sulla po? 
del Indearre «stia attenta a non fare impi 
denze © mi scriva tu! 
to quello che si senti 
henchè il cannello d 
la penna mi pesi co 
se avessi perduto l'abi 
tudine di prenderlo 
mano, wi sono selraia 
in senso orizzontale p 
sentire meno fastidio 
mantengo la promes 
ossia obbedisco allor: 
ne che mi ha dato © 
quella dolcezza che 
hanno loro come uom 
ni di scienza, tanto c 
me san 
pure l'ol 


di ricino. 
vi un conosce da diverso tempo 
osui volta che l'ho mandato a chiamare p 
qualche piccolo incomodo, che noi donne ci a 
lnomo sempre come in agguato, lei è corso su 
4 sopraluogo e io l'ho benedetto tante vol 
che l'avrei voluto mellere sopra un trono ane 
piu alto di quello dove pare che voglia andar 
4 mettere a sedere l'on. Nitti. 

Non so se un paragone di questo genere, ? 
irutterà un'altra aceusa di disfattismo, ma 
do suila sua discrezione di professionista © 
la veduto tante cose, che ha dovuto mettere 
naso un po dappertutto e che quindi è più 
grado, se mai, di testimoniare che ci ho il fo 
do huono e aperto a tutte le vibbranti e 3 
norme inizialive dl È 

L'bhene mentre mi faccio la strofinazzione ci 
m ha insegnato con tanto alto, io penso 
lei in questo momento nòh come medico, m 
emme nomo e mi passa per la testa come un'id 
curinsa, come un dubbio svanescente e mi d 
ma è possibile che questi dottori ci 
tuvorano quasi sempre col cervello, cell’abbi 
no poi quasi insensibile quando sì trovai 
vieni a fante signore della società che non d 
monderchhe è meglio? A 
"iti che forte smetti volerlo, g0i metto è 
ceto una questione di piszicologia in sen 
largo come io non ci entrassi, ma se mi gua 
do al visavì che ci ho di fianco alla dormes 
dove ho fimito adesso di contare l’aggettivi el 
hanno trovato per Francesca Bertini, mi_vea 
vella profondità della pupilla un punto inte 
rogativo che mi dice: Îl momento forse verri 
l'anima della donna deve saperlo aspettare p 
presderlo ‘olo. ni A, 
"4 ‘guest, Punio mi pare tanto di senti 
qualeino di quei suoi sorrisi sotto è baffi 1 
vo sordonigi, che mi fa quando io gli chica 
i informazzioni sul depilatore 0 sul massaggi 
delle anche come lo fanno l'americani, ma | 
impressione vaga del futnro mi rimane come 
vuoto da riempire e con la mano nervosa mi 
leggo tutte le ricette di questi giorni come + 
@ traverso l'oglioduro e la belladonna potes 


mando 


nei ; 
cone e morì 


rire il braccio 
Ino  patriottica- 


0, facendoci 


qualcuno lo usa 
Ilora i casi sono 


interno o di 


caso il caso è an 


me l’ha data.. 
rona di ferro » 

ta di mettersi 
«guai a chi 


e 
ia stata detta 


° scrittrice Cla- 


ina positiva, 
ropende per 
Ja adottata pi 


« Ogni figure 
un fatto ». 
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voi con 
non è l'ulti. 

nno a' quest 
è do.c | 


i medaglia 

sestre Iii, 
n) 
Giuffrida Vin. 


e come esci 
tuale, con fc 


è molte ma: 


iva attività 
o che egli fu 
po fa Came- 
0 riguardava 


re del male, 
tti « commi 
letorica e in- 
ono a dismi: 
coprendolo 
‘esche. Ma il 
0 a temono, 
l'o _cnergico, 
un altro in- 
rembro della 
e del dopo 


ori, insieme 
uel momento 
: cariche al- 

sua e dei 


to, sebbene 
rsi ad esem. 
quando e’ 


ma sbagi 


È; epnete!! 


Il Vesuvio industriali 


A proposito della visita testè fatt l, 
Roth allo « sterminator Vesevo » i pre 
seriscono — non sappiamo con quanto supe | 
to silicro di verità — che l’egregio sottorcpite 
rio all'istruzione pubblica « ha promessi 
vi | l’uiuto del governo e spera di poter fa e 

re sull’Osservatorio nel dopo guerra un È 
tuto industriale ». ila) 

Siamo rimasti alqu 
una tal 


in 


i nto eretacei di fronte 
assorzione inquantochè sapevane 
finora che l'I! J ese ric 
0 porciù facilmente adattabile a scono 
quanto al fuoco, non ne 
one altre che a sco) 
cina, termosifone, 
poco efficiente 


un 


acqu 


(0) ino ì 
are il famoso Va 


i : 
si b hò i giornali ce ne danno } 

U ‘azione, vedia » qual ri ro 
er Eramo reNpHenisi e a, i rizioti fa 


anussositi, fumiganti © gazosi dell'imperty 
Il primo 


> vulcanico più a 
di rambo 


è fieddo — è la 
rsi le mo 
gala 


re imp. 


i, un'ecel 
È commercio del 


pati » saranno 


Pasquinata cattolica 
MARFORIO 
nti p 
QUINO 
Certo! è un rimpiazzo di Dall'Olio.... santo, 
L'INT 2 RZONI 


Nava alle Muniz 


sl... € 
ci soni 


co il potre 
. ci resto, 


— Quei bolsceviki! No hanno fatte di tutt 
— (sottovoce) Meo che un'esposi 
quantenaria, 


GRAN MAGISTERO DELL'ORDINE 
COMM. 


CAV.UFF. 


LAV. | 


to dello scultore Pietro Cimonica che com- 
e fa rappresentare la sua opera «La sposa di 
rino» non è un fonomeno del tutto nuovo nella 
dell'Arte. 

Senza fare dell'erudizione a buon mercato (il 
che oggi sarebbe anche impossibile), rimandiamo i 
lettori colla memoria ai vari esempi di artisti mul- 
iifurmi che onorarono la nostra patria prendendo 
idenza contemporancamente con parecchie Muse 
senza che l'una fosse pelosa dell'altra, E passiamo 

jonica, Pietro come Mascagni, lasciando pe- 
pubblico intellirente dell’« Argentina » l'e- 

cessione più 0 meno entusiasta del suo giudizio 
suila «Spasa di Corinto ». 

Lo scultore torinese, rammentando forse la «To- 
sca» dove È detto che 


«L'arte nel suo mistero 
Le diverse bellezze insiem confonde » 


i è fatto prendere le mano — csperta nel model- 
Jirc con la stecca — dall'arte del modulare, o me- 
gli far modulare Je note ai cantanti, possibilmente 

stecche ; e si è messo a butrere, invece che 


un abbraccio om 


porabile di ut 
0 ai SALONE MARGHERITA 


Le lettere di Clara Tadatti 


AI dott. G. P. capitano 
in sorvizzio militare. M. S. 


Carissimo dottore, 


Siccome le vandandosene via l'altra sera, mi 
dis von und certa aria paterna sulla porta 
del ndonrre « stia attenta a non fare impru- 
denze © mi a tutto 
to quello che si sente » 
henchè il cannello del- 
la penna mi pesi come 
se avessi perduto l'abbi 
ludine di prenderlo in 
mano, wi sono sdraiata 
in senso orizzontale per 
sentire meno fastidio e 
mantengo la promessa, 
ossia obbedisco all'ordi- 
ne che mi ha dato con 
quella dolcezza che ci 
hanno loro come uomi- 
ni di scienza, tanto che 
con lo sciarme sanno 
pure l'olio 


di ricino. 
wi conosce da diverso tempo € 
a che l'ho mandato @ chiamare per 
qualche piccolo incomodo, che noi donne ci ab 
Inumo sempre come in agguato, lei è corso suh- 
bt sopraluogo e io l'ho benedetto tante volte 
che l'avrei voluto mettere sopra un trono anche 
pu alto di quello dove pare che voglia andarsi 
a mettere a sedere l'on. Nitti. . 

Non so se un paragone di questo genere, mi 
irutterà un'altra acensa di disfattismo, ma fi- 
do sulla ana discrezione di professionista che 
la veduto tante cose, che ha dovuto mettere :: 
naso un po' dappertutto e che quindi è più in 
grado, se mai, di testimontare che ci ho il fon- 
lo hmono © aperto a tutte le vibranti € ge- 
nevose iniziative 

Ebhene mentre mi faccio la strofina 
m ha insegnato con tanto tatto, i0 
lei in questo momento nòh come medie 
come vomo € mì passa per la testa come un 
curiosa, come un dubbio svanescente e mi do- 
mondo: ma è possibile che questi dottori che 
lavorano quasi sempre col cervello, cell'abbia- 
no poi quasi insensihbile quando si trovano 
vie ni a fante signore della società che non do- 
munderchbero di meglio? 

uti vie forse io, senza volerlo, gli metto sul 

taupeto una questione di pizzicologia in senso 
largo come io non ci entrassi, ma se mi quar- 
do al visavì che ci ho di finnco alla dormese, 
“ove ho finito adesso di contare aggettivi che 
banno trovato per Francesca Bertim, mi vedo 
uella profondità della pupilla un punto inter- 
rowativo che mi dice: Îl momento forse verri 


oqui vol 


penso a 


l'anima della donna deve saperlo aspettare per 

prenderlo a volo. < 
A questa punto mi pare tanto di sentire 

qualerno di quei snoi sorrisi sotto è baffi un 


po sordonigi, che mi fa quando io gli chiedo 
iinformazzioni sul depilatore o sul massaggio 
delle anche come lo fanno l'americani, ma la 
impressione vaga del futuro mi rimane come un 
vuoto da riempire e con la mano nervosa mi ‘i 
leguo tntte le ricette di questi giorni come se 
@ traverso l'oglioduro e la belladonna potessi 


QUADRIGHE ALLE CINQUE RIGHE 


il martello, il tempo attorno alla sua «Sposa» alla 
quale, memore dell'ordine architettonico greco, ha 
dato per marito il signor « Corinto ». 

Questa probabilmente la genesi della nuova opera 
musisculturale dei Canonica, i cui pregi non è qui 
il caso di mettere in altorilievo; certo è che, dato 
l'esempio, non disperiamo di dover assistere ad al- 
tre rivelazioni artistiche del genere, senza pregiudi- 
zio anche lato che le vie del Progresso sono im- 
perscrutabli — dei connubi più ibridi. 

Un fornaio, ad esempio, può diventare benissimo 
un modellatore in gesso, anche perchè la matcria 
prima sotto forma di farina non gdi manca; e così 
pure dicasi di un negoziante di « lingeria » da donna 
che potrebbe diventare un eccellente scultore lavo- 
rando colle stecche e specializzandosi nei « busti 

Ma più facile è che, a simiglianza del nostro Ca- 
monica, un artista diventi musicista; prova ne sia 

ittori per solito hanno molto dimestichezza 
quadri. 


mo augurando allo scultore della « Sposa 
di Corinto » che il pubblico non sì.... stucchi mai di 
applaudirlo, per modo che egli possa dire non es: 
sere state, lo sue, fatiche pettate... in brenzo. 


indovinare una concatenazione che forse non 
cè. 

Adesso quasi quasi mi ripento di essermi la 
sciata andare e mi fermo con le divaynzioni. 
Vuol dîre che lei può strappare questa mia fi 
no al periodo avanti e tener conto del pezzo che 
viene doppo dove cerco di mantenermi oggetti 
va, senza fare la rincorsa con le chimere come 
facevo quando ero ancora figlia di famiglia in 
piazza di Spagna 

Feco dunque l’appunti in ordine etimologico 
a comingiare da questa mattina 

Sonno duro, ma a tratti interrotto con vizio 
ni una dietro l'altra di soggiorni ideali în reg 


gioni che non mi posso ricordare quali sieno, + 


Piccolo cerchio alla testa fino all'ora del caf 
fellatte e del Messaggero € passaggio istanta- 
neo dei fenomeni opprimenti con tn articolo 
dell'on. Ruini, come eccitante della fantasia. 

Piccolo sfogo poetico avanti colazione per ar 
riechire la collana del nuovo volume Macchiet 
te o schizzi, aspettatissimo. Glie lo unisco per 
chè giudichi se l'incommodo è localizzato la- 
sciando libberi i vasi cerchbrali : 

II. FEFE' 
Fefè, pittoro celebre 
per quanto futurista, 
per caso in me incontratosi 
Wnommi a prima vista. 
Ed affittò una camera 
di sopra a casa 
sebbene por dipi 
restasso sempre via 
A mezzodì recavasi 
in camera a mangiaro — 
del pane con gli sfrizzoli 
per tutto desinare. 
Ed io, di giù, ascoltandolo 
provavo un non s0 che, 
sentendo che quel giovano 
mangiava sopra a me 

Appetito discreto: colazione di tutto pesce 
per mettere dentro il fosforo che serve a noi, 
ammalati intellettuali, 

Dormiveglia col Piccolo in mano e risveglio 
sotto lo suardo paterno del sena‘ore che rad- 
doppia di riguardi appena mi vede a letto con 
qualche cosa di diverso del solito. 

Lettura della posta. Emozioni contenute se- 
condo le sue prescrizioni rigorose, malgrado la 
notizia che l'on. Battaglieri l'hanno nominato 
contrammiraglio. Accidempoli! Ma che hanno 
portato il mare a Casale Monferrato? E allora 
perchè non ce l'abbiamo noi ancora a Roma, 
doppo yna ventina di volte che l'hanno inau 
gurato 
9 ila ecco che la politica mi ripiglia e io mi ci 
lascio trasportare, malgrado la sua proibbizio. 
ne gatteynrica. Che vuole è la forza dell'abbi- 
tudine, ma capisco che si finisce per mettere i 
piedì în fallo in qualche dispiacere preparato 
dai soliti... Al no basta....! 

Due o fre viste nel pomeriggio doppo la 

strofinazzione che è andata benissimo e stasera 
condizzioni generali sollevate, dopo l'avanzo 
della boccetta di ieri preso per bocca ogni mez- 
sora. 
Non sono in grado di dire altro sull'argomen- 
to, dato che spero dopodomani di riceverlo ul 
zata. ma gli rinnovo la preghiera di non tener 
conto delle piccole scemenze che precedono que 
sta mia © che forse sono colpa della primavera 
che quest'anno, come lei sa, ci ha il sole consue- 
to, più il Principo S l'Epoca che scalda 
il cervello ad una quantità di gente. 

Non gli nascondo che l'aspetto con una certa 
trepidazione e che la sua prima guardata nel 
l'intimità potrà cambiare îl corso di molte cose 

lo sento. 

Se invece di essere dottore fosse donna, forse 
lo sentirebbe anche lei ma... A rivederci! Sua 


in ogni modo 
CLARA TADATTI. 
n _ _——__-‘ ——— — 


— Oh come vado in alto! Mi 
potrò mai saliro come i pre: 
offro il MAGAZZINO GARETTONI, 
in Vicolo Margnna 15, por la carta 
fori uso, che GARETTONI (Tel. 48-71) 
paga fino n 150 lire il quintale! 


«La borsa 0 1a vitaty Ere l'intima- 
riomo cinovica di Matti $ briganti. Oggi 
Jin Boh ci Sn0 più, nò pericalo 
lover eedere loro ta borsa, MA qual- 
rosa talora è Neoesamrio etilor: por 
csempio MA quinto dello atpendio. Hal 
fora el ricorre ai gafantcomi; per 
esempio a coloro che gostirsono 10 BAN- 


— Adasso sì elle po 
fn un vontre di 
più proocoupazio! 


TUTO NAZIONALE 
URAZIONI, 


DELLE 


TEATRI DI ROMA 


Un Andrea Chénier € 
COSTANZI costiti 
della rivoluzione 
quella rivoli 


vuei dir 
il poeta è il musicista, 
nei senso vero e n 


uno e l'allro, 
nano fallo un capoluvoro 
1° cesnrebazzanico della parola, 
n sta di fallo che quel libretto è hen costruito è 
che quella musica scivola giù nell'amma che è un 
ere e nom Vi si ferma sull'uscio dell'esctugo, c0- 
me un film nr 


ogni ma qualche sera i 
di Guasti € allora le scollaccialure so 

no di meno e le risale di più 
AI OQUIRINO. — Il Comm. De Sanclis, - nitista 
grande e di estrema naturalezza, tranne nella in 


flessione... lil 
i Invori più 


messo In isì 
i tratla di ui 
evidenza un urto di 
‘na a mettere indos 
un quadro di più per 


quella 
glie giù 


come questa del Moschino, par 
che la nostra gs è santo 
li che tutto l'Olimp: 


ndo dal concetto 
le fanno 


doardo, 
al punto di fa 
quanto cost 
del Con 
le di Roma 
Ve 10 frav 


amo in 


mise 
AI 

Norma n prezzi... nor- 
e qui volta 
popolari. Tra- 

viata, da non temere 
concirenza,  sopratat- 
to per virtù della pro 


tagonista, signora Costantini 
DIANO tiene il campo il baritono Giral- 
doni, per cui sarebbe superfiuo dire di più. 

ny, Joe e generi 


Din, don 
morto? Nessun rimpianto: 


Il cocainòmane 


(Idea travasata) 


Che cosa è mai, io grido inviperito, que- 
sta lordura? 

Porcarìa l'argomento e chi lo dopra! Dico 
argomento © sottosignifico cocaina în polve, 
come chi lo dopra è colui che la »usa, per 
domarsi ebbrezza artificiale. E chi siete voi, 
oggidì, che avete necessità di veleno per 
obliare? Che cosa dovete obliare, signori e 
signore, con tabacchiera tossichevola? Il vo- 
stro ozio o la vostra viltà, od amendue le 
infamie? Ahimè che mi sembrate peggiori 
dei vermini, voi che nel tempo del ferro, vi 
piegate e vi convellete!... Dimenticare? No! 
Ricordare dovete! Aver sempre vivo pen- 
siero in lucida mente che al confine c'è un 
popolo, il quale si batte e muore per voi. 
Ebbrezza? E l'avreto! Ma quella del trionfo, 
poscia che con la vostra veglia ® la vostra 
forza sarete stati puntelli di coloro che oggi 
per il trionfo affrontano la morte! 
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Gabinetto: Cav. Uff. TIOLI- Via Giov. Lanza, 69 


dalla Società 


COLD 
CREAM NIVEUS 
BERTELLI 
digrassa, rassodà, 
imbianca, profuma 
la pelle, ridonandole 


elasticità 
“SA e freschezza 


VETTURE E CARRI 
PER SERVIZI MILI- 
TARI, OMNIBUS 
AUTOAMBULANZE, 


AUTOCARRI DA 
TRASPORTO CON 
SENZA RIMORCHIO, 
AUTOTRAFTO! 


VETTURE FOTOE- 

LETTRICHI, CARRI 

PER PARCHI AE- 

1EONAUTICI 

(| CARRI OFFICINA 
CARPI CISTERNA 


GRUPPI MOTORI | 


VARI 


PROCLAMANO INCESSA 
MENTE L’UNIVERSALE PO» 
TENZA PRODUTTIVA DELLA 


F.LA.T. 


FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 


SOCIETA" ANONIMA 
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Corso Dante, 30-35 
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Arricchisce il sangue, 
Aumenta ia forzadi vivere. 


II Nacone L.. 8.02 ‘a bolla in più. 
CHATELAIN, 25 lorrone, MILANO 


"COMMERCIALE È 
ITALIANA 


lla Banca Commerciate Ita: 
dell'Istitulo Nazi 


Glì Stabilimenti 
funzionano cor 
i Cu 


DIABETE 


CALZATURIFICIO 
dI, VARESE 


Dott. FAELLI 


Specialista per fn cura 
DIABETE * Via Nazionale, 
Ri 84, Roma (Tel: 369). 


SARDI TROLL. aC. 


(TONCEsIONARI = saliamo 


FILIALI N TENTA 
ITALIA 


cramproso necozione Roma 
CORSO UMBERTO 288-292 


RLIOTECA 


PREFERITA & 


4 
NPNONONONCNININ 


FRARCOB 


GRATIS 


E la Regina delle tinture. protressive 


LA SA 


=D IABETE=][si 


entate senza REGIME SEVERO 
ANTIDL: 


ALTIURIANO 
tale 185. Firense, 


—___________________k 
LA GUERRA EUROPEA 


NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata da celebrità mediche 

const obiet”, 

Stabil. Chimioe Dott. MALESCI - Firenze 
e pe ALERO 


CTONAZIA Mie CAONTRARPAZION 


Piccoli Avvisi 


Di 


300 


Giuseppe Girtier 
Sestri Ponente 


‘NUDI ACCADEMICI 


1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FA 


"-_—_———————_—————ee—u 
AMEMIA? DEBOLEZZA? ESAURIMENTO? 


RR MN IN AIA EEA Por © IC RIO AE RI EE SALA O 


Azienda Elettrica Municipale 


PIAZZA MONTEDORO 


Luce » Forza motrice - Riscaldamento 


In Città, nel Suburdio e nell’Agro Roman: 


INSUPERABILE 
SPECIALITÀ ITALIANE 


i ra de marea 1 ta 


| 


/ Via Adhtino 4 
peo 


\ 
\ 
Nes 


| 
| 
| 


he 74, 


0 DI LAURO 
ì COLLI FIORITI 
MILANO 


3 Lo miciure 
aan CAFFETTERE EXPRES 
mena rune purrizone h ivano 
SI TROVA N TUTTI (PRIMARI 
Iegrasab presse to Bim estera, 
FIGLI d BIVIO SANTINI - PARRARA 


LOSE 
ROBUR 


la sca'ola - Cura 
so bollo) Franche 


881, Chim. Farm. VI. 


PILL 


Prey 30, 
mm 


MIRACO: 
OLE 


Piazza 
TREVI 


a Via del 


ici 


Uffi 


I suor 


Ricordarsi che il TRAVASO ha 


trasferito 


Tritone, 61-62 - Palazzo Torlonia 


Arrivi settimanali di modelli di Parigi 
Via Fontanella di Borshese, 44-45 - ROM\ 
Pulite il Guardaroba 


5 oto, bian 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con Sede in Milano 
Capitale L. 156.000.000 inter. vers. - Riserve L. 65.200.000 


Sede dì Roma - Via del Plebi iscito, 112 (Palazzo Doria) 
AGENZIE DI CITTÀ IN ROMA; Ai N14, ‘avour, 64 (Angolo Via Farini) — Agenzia N. 2, via 
Î Veneto, 74 (Angolo Via Ludc , Via Cola di Rienzo, 136 (Angolo Via Orazio). 


Fondo previdenza pei 
onto previdenza pel pe 
D.videndo in eso ed 


Teva 


tecipazioni In Imprese Bi 
Beni stab 


Dei 148 
Titoli pro: 13% — 


Titoli in 


= 


Gil metti dll'esersiio 
Utili lordi denl’Esercizio correnti 
TL 4,570,734,581.06 si 


1 Sindaci 
Dott. A. Moretti - Rag. A. Olivisri - Prof. Rag. Q. 
Rag. G. Saodi h iene 


Commerciale Italiana 


rai RODOLFO, ROBSI, 
Deposito A. MANZONI @ ©. . ROMA. 


IBBRICAZIONE 


rsIGEI 


funzionano come Agenzie dell' Istituto Nazionale dei Cambi 


AL TRE SPECIALITA DELLA DITTA: 
Anericano Sran Liquore Giallo Vermouti 
CREME - LIQUORI - VIEDE, COGNAG _ SEIRGPPI, CONSERVE 


AGENZIE con Stabili roprli CHIASSO (per Je 
9) - NICE © PAKIOÌ (per la Frloate È 


MILANO 


Ò ni 
MET BRAROA - VelrA/me 
Cia 


® 0, (Genova) — 
Nell'Amerlee del Nord: 


ROTTIAIIA NelRINALE 


CAitLO MONTANI: Fondatore 


“il pericolo sott 


Ahi, triste e languido sotto l'oceano 
il sommergibile sommerso va, 
spargendo lagrime poichè spessissimo 
si sente battere sul fondo e sta. 


Dal dì che l’angliche navi antropofaghe 
la prua gli misero nel forellin, 
periscopandolo con mille spasimi, 
gli geme l'animo sottomarin. 

Perchè, o britannico, col sommergibile 
ch'era infrangibile sei sì crudel? 

Ei non desidera che andar subacqueo, 
€ tu, cannibale, lo mandi al ciel? 

Ei vispo e lepido non dava incomodo, 
ma sollazzavasi coi tuffi, eppur 
tu, vecchio barbaro, gli vieni a togliere 
lo svago Iscito d'un bel silur? 

Ed ora, o vandalo, le navi cariche 
che dall'America vengono qua, 
chi le perseguita? chi mai le naufraga? 
chi scafi e casseri silurerà ? 


Piagnete, o teutoni! Duro nei pelaghi 
è il fato béllico del buon figliol! 
Era un bel giovane, pieno di spirito, 
pieno di nobile benzonaftol! 

Leggiadro ed agile donava.agli ospiti 
l'ampia sua camera d’aria ogni dì. 
© i giochi ginnici, salire e scendere, 
gli sviluppavano mille H P. 


Contento ed ilare sempre ai piroscafi 
offriva l'umile sua servitù, 
inermi gondole, scialuppe e zattere 
<on far benevolo mandava gii 


IH distintivo ,, 


Quelli esistenti riguardano per somn 
capi l’eroismo, la permanenza al fronte, | 
ferita, ecc. Non basta. A giudicare da!! 
pressioni che il governo riceve ci sono un 
quantità infinita di cose € di situazioni il 
termedie, che vogliono essere manifestate 
pubblico per mezzo del distintivo. 

Il governo dovrebbe far contenti tutti. 
distintivo costa poco e fa piacere a chi se n 
fregia. E siccome chi se ne fregia, a quest 
mondo, si mantiene in salute, così è suff 
clentemente dimostrata la necessità igieni 
©o-sociale di accordare tutti i distintivi ch 
si reclamano. 

Ci sono tante e tante benemerenze, ch 
meritano la segnalazione pubblica... 

Esempi pratici : 

Per coloro che sono in zona di guerra no 
può bastare il solito distintivo della fascett 
tricolore. La Zona di guerra ha molte sfu 
mature. Comincia da Bologna in su. Ci son 


mobi battenti che dal prin 
Cino atempre di combat ua Ba 


